
BOZZE DI STAMPA
21 giugno 2022
N. 1 ANNESSO II

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
recante ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) (2598)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «dei nuovi profili professionali» aggiungere
le seguenti: «e delle famiglie professionali».

1.5
Valente

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «previo accor-
do in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera
c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281»;

        b) aggiungere, in fine, il seguente comma: «2-bis. All'articolo 33, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge
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28 giugno 2019, n. 58, commi 1, 1-bis e 2, dopo le parole "per garantire l'in-
varianza", sono inserite le seguenti: "per il personale a tempo indeterminato
e a tempo determinato"».

Art. 6

6.1
Manca

Ritirato

Alpportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

            1) al capoverso "1-quater", sostituire le parole da: «A decorrere
dal 1° luglio 2022» fino a: «di cui all'articolo 35-ter» con le seguenti: «A de-
correre dal 1° luglio 2022, ai fini di cui al comma 1 e in ogni caso di avvio di
procedure di mobilità, le amministrazioni pubbliche centrali di cui all'articolo
1, comma 2, e le autorità amministrative indipendenti provvedono a pubblica-
re il relativo avviso in una apposita sezione del Portale unico del reclutamento
di cui all'articolo 35-ter. Le Regioni e gli enti dipendenti e vigilati dalle mede-
sime, inclusi quelli appartenenti al servizio sanitario nazionale, pubblicano gli
avvisi nell'apposita sezione costituita all'interno del Portale www.InPa.gov.it
o del portale informativo, di cui all'art. 35-ter, comma 5, eventualmente atti-
vato in attuazione della propria autonomia organizzativa»;

            2) sostituire il capoverso "1-quinquies" con il seguente: «1-quin-
quies. Per il personale non dirigenziale delle amministrazioni di cui all'artico-
lo 1, comma 2, delle autorità amministrative indipendenti e dei soggetti di cui
all'articolo 70, comma 4, i comandi sono consentiti esclusivamente nel limi-
te del 25 per cento della dotazione organica. La disposizione di cui al primo
periodo non si applica ai comandi previsti da disposizioni di legge, ivi inclusi
quelli relativi agli uffici di diretta collaborazione, nonché a quelli relativi alla
partecipazione ad organi, comunque denominati, istituiti da disposizioni legi-
slative o regolamentari che prevedono la partecipazione di personale di ammi-
nistrazioni diverse, nonché ai comandi presso le sedi territoriali dei ministeri
o presso le Unioni di comuni per i Comuni che ne fanno parte nonché ai co-
mandi tra Regioni ed enti dipendenti e vigilati, ivi compresi gli enti e aziende
del Servizio Sanitario regionale, e con gli enti locali del territorio regionale.»;
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            3) dopo il capoverso "1-quinquies" inserire il seguente:

        «1-sexies. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1-quinquies da parte delle Regioni e degli enti dipendenti e vigilati dalle
medesime, esclusi quelli appartenenti al servizio sanitario nazionale, la per-
centuale indicata nel predetto comma è calcolata sui posti complessivamente
previsti dalle dotazioni organiche dei predetti enti.»;

        b) al comma 2, sopprimere le parole: «o distacchi» e dopo la parola:
«denominati» inserire le seguenti: «di personale non dirigenziale»;

        c) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 21, comma 4, quarto periodo, del decreto legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014 n. 114, le parole: "Fino
al 31 dicembre 2026," sono soppresse.»

        d) al comma 3, sopprimere le parole: «o distacco».

6.3
Valente, Fedeli

Ritirato

Al comma 1, lettera b), capoverso "1-quater", aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «L'avvio delle procedure di mobilità, per quanto concerne la
Presidenza del Consiglio dei ministri, deve effettuarsi sulla base dei posti di-
sponibili e previa immissione nei ruoli delle unità di personale già ritenute
idonee all'esito di procedure di mobilità avviate nel 2019, secondo le gradua-
torie vigenti e fino al loro completo esaurimento ovvero fino al 31 dicembre
2024, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56».

6.11
Valente

Ritirato

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-quinquies», sostituire le parole: «, o
presso le Unioni di comuni per i Comuni che ne fanno parte» con le seguenti:
«, o, per gli enti locali, ai comandi o distacchi motivati da esigenze tempora-
nee fino a 12 mesi, o da esigenze sostitutive su posizioni relative a funzioni
infungibili. La disposizione di cui al primo periodo non si applica altresì ai
comandi o distacchi presso i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti,
o presso le Unioni di Comuni per i Comuni che ne fanno parte. Per i restanti
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Comuni la percentuale individuata al primo periodo è riferita al numero com-
plessivo di posti non coperti nella dotazione organica.».

6.13 (testo 3)
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Al fine di potenziare la
capacità amministrativa delle strutture che gestiscono gli appalti degli enti lo-
cali è comunque consentita la stipula di accordi per l'utilizzo, presso le centrali
di committenza degli enti locali e le stazioni uniche appaltanti delle province
e delle città metropolitane, di dipendenti di enti territoriali appartenenti a una
qualifica corrispondente e in servizio presso le amministrazioni che fruiscono
delle predette centrali di committenza.»

6.17 (testo 4)
Manca, D'Alfonso

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2 dopo le parole: «I comandi o distacchi» inserire le
seguenti: «del personale non dirigenziale»

        b) al comma 3, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «per il
personale non dirigenziale».

        c) dopo il comma 8, inserire i seguenti:

       «8-bis. Al fine di potenziare le misure volte a dare attuazione al PNRR
nell'ambito degli specifici ambiti di competenza, Il personale dell'Istituto na-
zionale di geofisica e vulcanologia (INGV) già inquadrato nel ruolo ad esau-
rimento previsto dall'articolo 6, comma 7, del decreto legislativo 29 settembre
1999, n. 381 entro il termine di 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, può optare per il passaggio nei ruoli
dei ricercatori e tecnologi con conseguente applicazione del contratto collet-
tivo nazionale degli enti di ricerca. Alla copertura dei costi connessi al pas-
saggio nei ruoli dei ricercatori e tecnologi, quantificati in euro 21.140,03 a
decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sulla quota di spettanza dell'I-
stituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) di cui al primo periodo
della lettera a) dell'art. 1, comma 310 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
L'inquadramento del personale nei primi due livelli di ricercatore e tecnologo
è disciplinato ai sensi dell'art. 11, comma 3-ter del d.lgs. 218/2016. I ricerca-
tori geofisici del ruolo ad esaurimento sono inquadrati nel ruolo dei ricercatori
e tecnologi del terzo livello degli enti pubblici di ricerca.
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       8-ter. In coerenza con gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza in relazione al potenziamento della riscossione nazionale, l'Agenzia
delle entrate, limitatamente alle attività istituzionali da svolgere in sinergia
con l'Agenzia delle entrate - Riscossione ai sensi dell'art. 1, comma 5-quater,
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° dicembre 2016, n. 225, può conferire fino a 3 incarichi dirigenziali a
tempo determinato ai sensi dell'art. 19, comma 6, del decreto legislativo 165
del 2001, anche in eccedenza delle misure percentuali previste dal predetto
articolo 19, comma 6, nei limiti dei posti disponibili della dotazione organica
dei dirigenti dell'Agenzia delle entrate e delle facoltà assunzionali disponibili
a legislazione vigente. L'articolo 1, comma 24-quinquies, del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, è soppresso nonché all'articolo 26, dopo il comma 14, inserire il
seguente: "14-bis. All'art. 144, comma 6, lettera a) del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, le parole "in misura comunque non superiore allo sconto
incondizionato verso gli esercenti" sono abrogate.

       8-quater. A decorrere dall'anno 2022, al fine di incrementare le misu-
re dell'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato per i dirigenti di se-
conda fascia assegnati agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro della
Salute e alla Struttura tecnica di supporto presso l'Organismo indipendente
di valutazione della performance del Ministero della Salute, la dotazione fi-
nanziaria destinata alle specifiche esigenze di cui all'articolo 9, comma 4 e
dell'articolo 11, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2013 n. 138 è incrementata di 50.180 euro. Agli oneri derivanti dal
presente comma pari a 50.180 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero della salute.

       8-quinquies. Le spese per acquisto di beni e servizi delle amministra-
zioni centrali dello Stato finanziate con risorse derivanti dal PNRR, da pro-
grammi cofinanziati dall'Unione europea e da programmi operativi comple-
mentari alla programmazione comunitaria 2014/2020 e 2021/2027, non rile-
vano ai fini dell'applicazione dei relativi limiti di spesa previsti dalla norma-
tiva vigente. Al fine di agevolare il più tempestivo ed efficiente sviluppo del-
l'attività giurisdizionale, consultiva e di controllo sull'impiego dei fondi rela-
tivi al PNRR e al PNIEC, fino al 31 dicembre 2026 il Consiglio di Stato e la
Corte dei conti, fermo restando il conseguimento dei risparmi di spesa previsti
a legislazione vigente, adottano le misure di contenimento relative alla gestio-
ne della spesa di parte corrente, nel rispetto della indipendenza organizzativa
e dell'autonomia finanziaria ad essi costituzionalmente riconosciute. Resta in
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ogni caso precluso l'utilizzo degli stanziamenti preordinati alle spese in conto
capitale per finanziare spese di parte corrente.

       8-sexies. In coerenza con gli obiettivi di potenziamento della capacità
amministrativa di cui al presente decreto anche al fine di assicurare l'attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza, le amministrazioni dello Stato
e le Regioni, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 28, 30 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fermo restando quanto previsto, con
riguardo al personale che non partecipa alla prova concorsuale di cui al com-
ma 2-ter, nonché dagli articoli 23 e 28-bis del medesimo decreto legislativo,
possono attivare, entro il 31 dicembre 2022, nel limite del 50 per cento delle
vigenti facoltà assunzionali e nell'ambito della dotazione organica, procedure
straordinarie di inquadramento in ruolo del personale che sia già un dipenden-
te pubblico a tempo indeterminato e che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, si trova presso una amministrazione
indicata al presente comma in posizione di aspettativa per incarichi conferiti
ai sensi dell'articolo 19 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

       8-septies. L'inquadramento in ruolo di cui al comma 8-sexies avviene
nella posizione ricoperta presso l'amministrazione dello Stato o la Regione
dove è stato conferito il predetto incarico ai sensi dell'articolo 19 del mede-
simo decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previo superamento di una
procedura concorsuale il cui bando, in coerenza con l'articolo 28 comma 1ter,
quarto periodo, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, defini-
sce gli ambiti di competenza da valutare e prevede una prova scritta e orale
di esclusivo carattere esperienziale in modo da assicurare la valorizzazione
dell'esperienza maturata nello specifico settore di svolgimento dell'incarico
espletato. A tal fine i citati bandi sono predisposti a cura del Dipartimento
ovvero, ove sia diversa dal Dipartimento, dell'articolazione ministeriale all'in-
terno della quale il personale di cui al primo periodo presta la propria attività
lavorativa. In alternativa, i citati bandi possono essere predisposti a cura del
Dipartimento ovvero della struttura che si occupa degli Affari Generali. Pres-
so le medesime strutture di cui al secondo periodo ovvero terzo periodo sono,
altresì, tenute per il rispettivo personale le prove concorsuali di cui al presen-
te comma. Con riguardo alle amministrazioni regionali, le modalità di svol-
gimento della procedura concorsuale di cui al presente comma sono stabilite,
in coerenza con il presente comma, con apposito provvedimento secondo i
rispettivi ordinamenti.

       8-octies. Il personale che, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ricopre incarichi di direzione di uffici
dirigenziali generali o equivalenti e che non partecipa alla prova concorsuale
di cui al comma 8-septies, con il transito nel relativo ruolo per effetto di quanto
previsto dall'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo30 marzo 2001 n. 165,
è inquadrato, comunque, in una posizione precedente a quella ricoperta dal
personale che, avendo superato la prova concorsuale di cui al comma 8-sexies,
è transitato nel ruolo in un momento temporale anteriore, fatto salvo il caso
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in cui tale ultimo personale ricopre incarichi di direzione di uffici dirigenziali
generali o equivalenti da un periodo precedente .».

6.21
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di potenziare la capacità amministrativa delle strutture
che gestiscono gli appalti degli enti locali è comunque consentito il passaggio
diretto di dipendenti di enti territoriali appartenenti a una qualifica corrispon-
dente e in servizio presso altre amministrazioni, che facciano domanda di tra-
sferimento alle centrali di committenza degli enti locali e alle stazioni uniche
appaltanti delle province e delle città metropolitane.»

6.22
Valente

Ritirato

Al comma 3, sostituire le parole: «alla data del 31 gennaio 2022» con le
seguenti: «alla data di entrata in vigore del presente decreto».

6.28
Rampi

Ritirato

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

        «8-bis. All'articolo 29, comma 3-bis, primo periodo, del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole "trentasei mesi", sono sostituite dalle
seguenti: "quarantotto mesi".».
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Art. 7

7.2
Comincini

Ritirato

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 1, comma 15, è aggiunto infine il seguente periodo:
"Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del presente
comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267"».

7.8
Manca

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. In coerenza con gli obiettivi di potenziamento della capacità
amministrativa di cui al presente decreto anche al fine di assicurare l'attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza, le amministrazioni dello Stato
e le Regioni, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 28 e 30 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fermo restando quanto previsto, con ri-
guardo al personale che non partecipa alla prova concorsuale di cui al comma
2-ter, dagli articoli 23 e 28-bis del medesimo decreto legislativo, possono at-
tivare, entro il 31 dicembre 2022, nel limite del 50 per cento delle vigenti fa-
coltà assunzionali e nell'ambito della dotazione organica, procedure straordi-
narie di inquadramento in ruolo del personale che sia già un dipendente pub-
blico a tempo indeterminato e che, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, si trova presso una amministrazione in-
dicata al presente comma in posizione di aspettativa per incarichi conferiti ai
sensi dell'articolo 19 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        2-ter. L'inquadramento in ruolo di cui al comma 2-bis avviene nella
posizione ricoperta presso l'amministrazione dello Stato o la Regione dove è
stato conferito il predetto incarico ai sensi dell'articolo 19 del medesimo de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previo superamento di una procedura
concorsuale il cui bando, in coerenza con l'articolo 28 comma 1-ter, quarto
periodo, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, definisce gli am-
biti di competenza da valutare e prevede una prova scritta e orale di esclusivo
carattere esperienziale in modo da assicurare la valorizzazione dell'esperienza
maturata nello specifico settore di svolgimento dell'incarico espletato. A tal
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fine i citati bandi sono predisposti a cura del Dipartimento ovvero, ove sia
diversa dal Dipartimento, dell'articolazione ministeriale all'interno della qua-
le il personale di cui al primo periodo presta la propria attività lavorativa. In
alternativa, i citati bandi possono essere predisposti a cura del Dipartimento
ovvero della struttura che si occupa degli Affari Generali. Presso le medesime
strutture di cui al secondo periodo ovvero terzo periodo sono, altresì, tenute
per il rispettivo personale le prove concorsuali di cui al presente comma. Con
riguardo alle amministrazioni regionali, le modalità di svolgimento della pro-
cedura concorsuale di cui al presente comma sono stabilite, in coerenza con
il presente comma, con apposito provvedimento secondo i rispettivi ordina-
menti.

        2-quater. Il personale che, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ricopre incarichi di direzione di uffici
dirigenziali generali o equivalenti e che non partecipa alla prova concorsuale
di cui al comma 2-ter, con il transito nel relativo ruolo per effetto di quanto
previsto dall'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo30 marzo 2001 n. 165,
è inquadrato, comunque, in una posizione precedente a quella ricoperta dal
personale che, avendo superato la prova concorsuale di cui al comma 2-bis,
è transitato nel ruolo in un momento temporale anteriore, fatto salvo il caso
in cui tale ultimo personale ricopre incarichi di direzione di uffici dirigenziali
generali o equivalenti da un periodo precedente.»

7.11
Marcucci, Parrini, Valente

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'ultimo periodo dei commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: "per garantire l'invarianza" sono ag-
giunte le seguenti parole: "per il personale a tempo indeterminato e a tempo
determinato".

        2-ter. All'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il comma 3-
septies è sostituito dal seguente: "3-septies. A decorrere dall'anno 2019 le spe-
se di personale riferite alle assunzioni finanziate integralmente da risorse pro-
venienti da altri soggetti, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura
delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di
cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il
periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento
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parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di
personale per un importo corrispondente."

            2-quater. La spesa per gli incentivi per funzioni tecniche di cui al-
l'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sia per la parte im-
pegnata come esigibile in corso d'anno, sia per la parte di fondi costituiti ne-
gli anni precedenti ma reimputati agli esercizi 2022 e seguenti per esigibilità
delle relative componenti negli anni successivi alla relativa costituzione, non
rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-
bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e non rileva ai fini dell'im-
piego delle percentuali massime di incremento annuale della spesa determi-
nate dai decreti ministeriali di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58.»

7.12
Taricco

Ritirato

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis.Al fine di rafforzare gli uffici del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali preposti all'attuazione degli interventi del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e assolvere ai connessi adempimenti in tema
di monitoraggio, rendicontazione e controllo degli investimenti, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali è autorizzato, entro il limite di
spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2022, ad acquisire, attraverso l'attivazione
delle convenzioni previste dal Programma di gare strategiche ICT della socie-
tà Consip Spa, servizi professionali di assistenza tecnica per la trasformazio-
ne digitale, il data management, la definizione di strategie e soluzioni per il
cloud e per la cybersicurezza. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
comma, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando, quanto a 3 milioni di euro, l'accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali.

        2-ter. All'articolo 10 del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il comma 2 è
sostituito dal seguente: "2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2  milioni per
l'anno 2021 e 4 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
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parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali"».

7.13 (testo 2)
Comincini

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 1, comma 15, è aggiunto infine il seguente periodo:
"Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del presente
comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267"»;

        b) dopo il comma 2, aggiungere, i seguenti:

        «2-bis. Al fine di garantire la continuità delle attività di coordinamen-
to istituzionale, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo degli interven-
ti previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza e di non pregiudicare la
funzionalità delle strutture amministrative interessate, i contratti di lavoro a
tempo determinato stipulati dalle amministrazioni centrali all'esito della pro-
cedura di reclutamento di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.
113 si trasformano, alla scadenza del relativo rapporto, in contratti di lavoro
a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di
personale di ciascuna amministrazione.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari ad euro 36.500.000
annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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7.30
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis.  Il comma 3 septies dell'articolo 57, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
è così riformulato:

        "3-septies. A decorrere dall'anno 2019 le spese di personale riferite
alle assunzioni finanziate integralmente da risorse provenienti da altri sogget-
ti, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non rile-
vano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-
bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è
garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini
del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un
importo corrispondente."».

7.37
Marcucci, Parrini

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. A decorrere dall'anno
2022, la spesa di personale relativa agli arretrati dei rinnovi dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, riferita alle annualità precedenti all'effettiva eroga-
zione, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai
commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. La medesi-
ma spesa non rileva altresì ai fini dell'impiego delle percentuali massime di
incremento annuale della spesa determinate dai decreti ministeriali di cui ai
commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58."
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7.42
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. A decorrere dall'anno 2022, la spesa di personale relativa agli
arretrati dei rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro, riferita alle an-
nualità precedenti all'effettiva erogazione, non rileva ai fini della verifica del
rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del de-
creto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58. La medesima spesa non rileva altresì ai fini dell'impie-
go delle percentuali massime di incremento annuale della spesa determinate
dai decreti ministeriali di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58.»

Art. 10

10.1 (testo 2)
Stefano

Al comma 1, sopprimere le parole: «da almeno due anni».

10.13
Margiotta

Ritirato

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché cariche in
organi di governo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera l), del decreto le-
gislativo 8 aprile 2013, n. 39, degli enti e società da esse controllati e soggetti
attuatori di interventi previsti dal medesimo Piano ad esperti qualificati in di-
scipline scientifiche, tecnologiche, matematiche, giuridiche e economiche.».
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10.14
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. A decorrere dal 1° giugno 2022, il collocamento a riposo do-
vuto al limite ordinamentale di età per la permanenza in servizio fissato per i
dipendenti dello Stato dall'articolo 4 decreto del Presidente della Repubblica
1092 del 29 dicembre 1993 e per i dipendenti degli enti pubblici dall'articolo
12 della legge 20 marzo 1975, n. 70 è applicabile unicamente previa richiesta
del lavoratore o della lavoratrice interessati dal provvedimento, da far perve-
nire all'amministrazione con un preavviso di sei mesi.

        2-ter. A decorrere dal 1° giugno 2022, la risoluzione del rapporto di
lavoro di cui all'articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, è attivata dalle pubbliche amministrazioni unicamente previa richiesta
del lavoratore o della lavoratrice interessati dal provvedimento, da far perve-
nire all'amministrazione con un preavviso di sei mesi.».

10.16
Misiani

Ritirato

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. L'articolo 10-quinquies del decreto legge 21 marzo 2022, n.
21, convertito, con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, si ap-
plica alle istanze di trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena
proprietà, di cui all'articolo 31, comma 47, della legge 23 dicembre 1998, n.
448 ed alle istanze volte alla rimozione dei vincoli relativi alla determinazio-
ne del prezzo massimo di cessione delle singole unità abitative e loro perti-
nenze nonché del canone massimo di locazione delle stesse, contenuti nelle
convenzioni ai sensi dell'articolo 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 per la
cessione del diritto di proprietà o del diritto di superficie, di cui all'articolo 31,
commi 46 e 49-bis, della medesima legge 23 dicembre 1998, n. 448, ovvero
contenuti nelle convenzioni previste dall'articolo 18 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, di cui all'arti-
colo 31, comma 49-ter, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, presentate dai
soggetti interessati a decorrere dalla data 21 maggio 2022. Alle istanze di cui
al periodo precedente presentate anteriormente alla data del 21 maggio 2022
continua ad applicarsi la disciplina legislativa previgente.».
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10.26
Ferrari

Ritirato e trasformato nell'odg G10.26

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di realizzare gli obiettivi del PNRR, per la partecipa-
zione a bandi e avvisi, le province o le altre forme di associazionismo nel
rispetto dell'autonomia delle regioni a Statuto Speciale possono incaricarsi
della progettazione e dell'esecuzione per conto dei comuni assumendo a tale
scopo personale a tempo determinato nel limite del 5 per cento degli importi
previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico dei progetti
finanziati.»

ORDINE DEL GIORNO

G10.26 (già em. 10.26)
Ferrari

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modifica-

zioni, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante ulteriori misure urgenti
per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

        premesso che:

            la governance del PNRR affida agli enti locali e, in particolare, ai
Comuni, un ruolo di primaria importanza nell'attuazione degli investimenti
previsti dal Piano, in particolare nella fase di predisposizione dei progetti e di
partecipazione ai bandi;

            dei 191,5 miliardi di euro previsti nel PNRR, 66,4 sono assegnati
agli enti locali, con una prevalenza della Missione 2 (Rivoluzione verde e
transizione ecologica), seguita dalla Missione 5 (Inclusione e coesione), dalla
Missione 6 (Salute) e dalla Missione 4 (Istruzione e ricerca);

            in questa prima fase di attuazione del PNRR, numerosi enti locali,
in particolare i piccoli comuni delle aree interne, anche appartenenti a unioni
di comuni, comunità montane o altre forme associative, nonché alcune pro-
vince, non sono riusciti a partecipare ai bandi, anche a causa della carenza di
personale specializzato nella predisposizione dei progetti, nonostante le meri-
torie iniziative adottate in materia quali l'accordo tra Ministero dell'Economia
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e delle Finanze e Cassa Depositi e Prestiti sottoscritto il 27 dicembre 2021
volto a consentire alle amministrazioni centrali ed enti locali di usufruire dei
servizi di consulenza e assistenza tecnica per il raggiungimento degli obiettivi
del PNRR;

            a questo si aggiunge la presenza, in diversi bandi, di criteri, quali
l'Indice di vulnerabilità sociale e materiale o la classificazione dei comuni
quali intermedi, periferici o ultraperiferici, che hanno indebitamente escluso
numerosi enti dalla partecipazione ai bandi;

            per tali ragioni, i cittadini residenti in numerose aree del Paese non
riusciranno a beneficiare della realizzazione di infrastrutture di cui hanno as-
soluta necessità, volte a garantire diritti fondamentali quali quello a un'istru-
zione di qualità o alla salute, risultando esclusi dal processo di riduzione dei
divari territoriali che sta al cuore dell'intero PNRR,

        impegna il Governo:

            ad adottare ogni iniziativa utile a consentire, anche al di fuori del
PNRR, a tutti i comuni la piena partecipazione a bandi e avvisi, prevedendo,
in particolare, che le province o le altre forme di associazionismo, nel rispetto
dell'autonomia delle regioni a Statuto Speciale, in qualità di stazioni appal-
tanti, possano incaricarsi della progettazione e dell'esecuzione per conto dei
comuni, assumendo laddove necessario personale da dedicare a tale scopo;

            a prevedere, nei bandi e avvisi di prossima emanazione, disposi-
zioni volte a includere quegli enti locali che, pur avendone pieno titolo, risul-
terebbero ingiustamente esclusi dall'assegnazione delle risorse per via delle
inadeguatezze dei criteri fin qui utilizzati, al fine di consentire una più efficace
riduzione dei divari territoriali nel pieno rispetto dello spirito del PNRR.
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EMENDAMENTI

Art. 11

11.7
Manca

Ritirato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per le assunzioni con rapporto di lavoro a tempo determinato,
finalizzate all'attuazione del PNRR, non opera il limite di cui all'articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.».

11.10
Valente

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 4, dopo le parole: "e per gli enti locali," inserire "an-
che";

            b) il comma 6 è sostituito dal seguente: 

            "6. Ai fini dell'espletamento delle attività di supporto di cui al pre-
sente articolo, le società interessate possono provvedere con le risorse interne,
con personale assunto con contratti di lavoro subordinato a tempo determina-
to stipulati per un periodo complessivo anche superiore a trentasei mesi, ma
non eccedente la durata di attuazione dei progetti di competenza e comunque
non oltre il 31 dicembre 2026, con personale esterno, nonché con  il  ricorso 
a competenze, di  persone  fisiche  o  giuridiche,  disponibili  sul mercato, nel
rispetto di quanto stabilito dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e dal
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.";

            c) dopo il comma 6 è inserito il seguente:

        "6.1. I contratti di lavoro subordinato a tempo determinato di cui al
comma 6 indicano, a pena di nullità, il progetto di investimento pubblico al
quale è riferita la prestazione lavorativa e possono essere rinnovati o proro-
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gati, anche per una durata diversa da quella iniziale, per non più di una volta.
Il mancato conseguimento dei traguardi e degli obiettivi, intermedi e finali,
previsti dal progetto costituisce giusta causa di recesso dell'amministrazione
dal contratto ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile."».

11.0.1
Valente

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 11-bis.

            1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR), per consentire l'immediato e tempestivo utiliz-
zo delle risorse, le quote non utilizzate alla fine di ciascun esercizio conflui-
scono nella quota vincolata del risultato di amministrazione e sono immedia-
tamente applicabili, in deroga alle modalità previste dall'articolo 42, commi
9, 10 e 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ed in deroga ai limiti
fissati dall'art.1, commi 897 e 898 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La
disposizione si applica anche alle risorse del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari (PNC).

            2. Le Regioni e le Province autonome che si trovano in esercizio
provvisorio o gestione provvisoria sono autorizzate, per gli anni dal 2021 al
2026, a iscrivere in bilancio ai fini del loro impegno i relativi finanziamenti di
derivazione statale ed europea per investimenti mediante apposita variazione,
in deroga a quanto previsto dall'articolo 43 e dall'allegato 4/2 annesso del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

            3. All'articolo 69 del decreto legislativo n. 118 del 2011, dopo il
comma 9-bis è inserito il seguente:

        "9-ter. Gli enti pubblici strumentali il cui funzionamento non è finan-
ziato dalle Regioni, possono contrarre anticipazioni, unicamente allo scopo di
fronteggiare temporanee deficienze di cassa, per un importo non eccedente il
10 per cento della media aritmetica dell'ammontare delle entrate registrate, a
qualsiasi titolo, sul conto di Tesoreria negli ultimi tre esercizi."».
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Art. 13

13.0.1
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

        «Art. 13-bis.

            (Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354)

        1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) dopo l'articolo 80 è inserito il seguente: "Art. 80-bis. - (Ufficio
tecnico socio-educativo) - 1. Sono istituiti, presso il Dipartimento dell'am-
ministrazione penitenziaria, i provveditorati regionali e le aree educative de-
gli istituti penitenziari di cui all'articolo 13, del decreto legislativo 30 otto-
bre 1992, n. 444, gli uffici tecnici socio-educativi, competenti per l'indirizzo
tecnico e l'intervento socio-educativi. Con regolamento adottato dal Ministro
della giustizia, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, è disciplinata l'organizzazione degli uffici tecnici socio-educativi di cui
al presente articolo.

        2. L'ufficio tecnico socio-educativo è istituito presso il Dipartimento
dell'amministrazione penitenziaria ed è competente per:

            a) l'attività di rappresentanza dell'amministrazione penitenziaria
anche a livello territoriale, l'attività di coordinamento e la trattazione relativa-
mente agli affari in tema di esecuzione penale e prevenzione della recidiva,
presso gli uffici giudiziari, gli organismi statali e gli enti locali;

            b) la direzione delle scuole di formazione e di aggiornamento del
personale dell'amministrazione penitenziaria;

            c) le attività finalizzate a garantire il regolare funzionamento delle
aree educative negli istituti penitenziari, in particolare:

                 1) assicurando che gli interventi socio-educativi di cui alla pre-
sente legge costituiscano obiettivo permanente e prioritario per gli istituti pe-
nitenziari;

                 2) garantendo l'assegnazione di adeguate risorse finanziarie e
multiprofessionali e svolgendo attività di supporto progettuale tramite accordi
nazionali, regionali e programmi dell'Unione europea;
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                 3) contribuendo a garantire i diritti di cittadinanza nei percorsi
di risocializzazione, anche attraverso l'integrazione con altri servizi e organiz-
zazioni del settore;

                 4) monitorando il benessere del personale socio-educativo e pro-
muovendo l'adozione di misure per la prevenzione della sindrome da bur-
nout.";

            b) l'articolo 82 della legge 26 luglio 1975, n. 354, è sostituito dal
seguente: "Art. 82. - (Competenze e ruoli del personale educativo negli istituti
penitenziari) - 1. Negli istituti penitenziari il dirigente tecnico socio-educativo
è responsabile dell'area educativa, gestisce il personale educativo e ammini-
strativo afferente e coordina gli esperti di cui all'articolo 80, i mediatori cultu-
rali, gli assistenti volontari, le agenzie formative e per l'istruzione, la comuni-
tà esterna e il personale di polizia penitenziaria assegnato alla vigilanza delle
attività inerenti ai programmi di intervento educativi, ai sensi dell'articolo 5,
comma 2, e dell'articolo 10, comma 5, della legge 15 dicembre 1990, n. 395.

        2. Il dirigente tecnico socio-educativo responsabile dell'area educativa
svolge inoltre i seguenti compiti:

             a) sovrintende alla programmazione, all'organizzazione, al coordi-
namento e al monitoraggio degli interventi educativi che sono realizzati nel-
l'istituto penitenziario e che costituiscono il progetto educativo di istituto;

             b) presiede il gruppo per l'osservazione della personalità delle per-
sone condannate e internate e il gruppo di osservazione e trattamento;

             c) collabora con la magistratura di sorveglianza, con l'ufficio di
esecuzione penale esterna e con i provveditori regionali dell'amministrazione
penitenziaria in relazione alle attività educative.

        3. A ciascun istituto è assegnato un numero adeguato di funzionari
educatori e di esperti di cui all'articolo 80, tale da soddisfare le esigenze di
presa in carico dei singoli utenti, definite in base alla tipologia e al numero
delle persone detenute, come previsto dalla tabella B di cui all'articolo 83. È
assicurato altresì un numero adeguato di unità amministrative per la segrete-
ria dell'area educativa e di personale di polizia penitenziaria impiegato nelle
attività di vigilanza sulle persone detenute, al fine di realizzare gli interventi
socio-educativi individuali e di comunità."»

13.0.2
Stefano

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.13-bis.
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(Disposizioni in materia di ufficio per il processo)

        1. I soggetti assunti dall'amministrazione giudiziaria nell'ambito dei
concorsi per il reclutamento a tempo determinato di personale con il profilo di
addetto all'ufficio per il processo, banditi ai sensi dell'articolo 14, del decreto
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, dopo due anni e sette mesi di servizio, accedono al benefi-
cio dell'assunzione a tempo indeterminato, nell'ambito del piano triennale dei
fabbisogni dell'amministrazione giudiziaria, in deroga alle disposizioni di cui
all'articolo 20, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.»

Art. 14

14.9
Valente

Ritirato

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Al fine di dare piena attuazione alla Convenzione delle Nazio-
ni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta
a New York il 13 dicembre 2006, ratificata con legge 3 marzo 2009, n. 18,
con particolare riferimento al diritto allo studio degli studenti con disabilità,
o con disturbi specifici dell'apprendimento di cui alla legge 8 ottobre 2010, n.
170, anche nelle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica,
all'articolo 16 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il comma 5-bis è sostituito
dal seguente:

        "5-bis. Le università, le istituzioni dell'alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, con proprie disposizioni, istituiscono un docente delegato
dal Rettore o dal Direttore, con funzioni di coordinamento, monitoraggio e
supporto di tutte le iniziative concernenti l'integrazione nell'ambito dell'ate-
neo e delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica."

            6-ter. Dall'attuazione del comma 5-bis dell'articolo 16 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, come modificato dal comma 6-bis, non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio pubblico.»
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14.11
Vattuone

Ritirato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Nell'ambito della Missione 4 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e per garantirne la continuità e l'efficacia a più lungo termine delle
azioni nel campo delle Infrastrutture di Ricerca sia tramite la partecipazione
dell'Italia ai Consorzi Europei per le Infrastrutture di Ricerca (ERIC) di cui
al Regolamento EU 723/2009 che quella alle infrastrutture di ricerca interna-
zionali definite dal Forum Europeo per le Infrastrutture di Ricerca (ESFRI),
è istituito un apposito fondo denominato "Fondo per la partecipazione agli
ERIC e alle infrastrutture di ricerca europee" con una dotazione di 155 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022, con contestuale riduzione per un importo
di 104,900 milioni di euro dello stanziamento del Fondo Ordinario per gli Enti
e le istituzioni di ricerca (FOE), di cui all'articolo 7 decreto legislativo 5 giu-
gno 1998, n. 204 e per un importo di 50,100 milioni di euro dello stanziamen-
to del Fondo Finanziamento Ordinario delle Università statali e dei consorzi
interuniversitari (FFO), di cui all'articolo 5 comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 1993, n. 537. Il fondo è ripartito annualmente con decreto del
Ministro dell'università e della ricerca tra gli Enti pubblici di ricerca di cui al
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, vigilati dallo stesso Ministero
e le Università statali che ospitano attività degli ERIC, nonché, con trasferi-
mento diretto, tra gli ERIC con sede legale e/o operativa in Italia. Il fondo è
attribuito alla Direzione per l'internazionalizzazione e la comunicazione co-
stituita presso il Ministro dell'università e della ricerca.»
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Art. 15

15.0.1
Misiani, Nannicini, Matrisciano, Catalfo, Romano, Guidolin,
Romagnoli

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
        (Disposizioni relative al personale dell'Agenzia nazionale del-

le politiche attive del lavoro e dell'Ispettorato nazionale del lavoro)

        1. Nelle more della perequazione dell'indennità di amministrazione,
a ciascun lavoratore dipendente dell'Agenzia nazionale delle politiche attive
del lavoro e dell'Ispettorato nazionale del lavoro è riconosciuta un'indennità
una tantum di ammontare pari a quella prevista dal Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2021 per il personale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, per il periodo compreso tra il 1° maggio
2022 e il 31 dicembre 2022.

        2.  Nel caso di assunzioni effettuate successivamente al 31 maggio
2022, ai nuovi assunti sono corrisposte le sole mensilità residue.

        3. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta a fonte dell'impegno
straordinario richiesto per il contrasto al lavoro sommerso, per la vigilanza sul
rispetto della normativa in materia di sicurezza sul lavoro e per l'attuazione
delle misure previste nel PNRR.

        4. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui ai
commi precedenti al personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro, pari ad
euro 11.500.000, si provvede a valere sull'avanzo finanziario di competenza
dell'ente relativo all'anno 2021.  Agli oneri derivanti dall'applicazione delle
disposizioni di cui ai commi precedenti al personale dell'Agenzia nazionale
delle politiche attive del lavoro, pari a 200.000 euro, si provvede sul bilancio
della medesima Agenzia relativo al Fondo di cui all'articolo 9, comma 5, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n.  148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 234. 

        5. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n.
145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera d) le parole "trenta per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "quaranta per cento";
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            b) alla lettera d), n. 2 le parole "13 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: parole "30 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2014".

        6. All'articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera f) le parole "sono destinate, entro il limite annuo di
euro 800.000" sono sostituite dalle seguenti: "sono destinate, entro il limite
annuo di euro 1.500.000";

            b) alla lettera g) le parole "non possono superare il limite di euro 15
milioni annui" sono sostituite dalle seguenti: "non possono superare il limite
di euro 25 milioni annui"».

15.0.3
Giacobbe

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Rafforzamento della struttura organizza-

tiva dell'Autorità di regolazione dei trasporti)

        1. Ai fini del consolidamento dei poteri dell'Autorità di regolazione
dei trasporti previsto nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, all'Autorità
sono assegnate, a decorrere dal 1° gennaio 2023, ulteriori trenta unità di per-
sonale di ruolo a tempo indeterminato.

        2. L'Autorità provvede al reclutamento del personale di cui al comma
1 nel rispetto dell'articolo 22, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

        3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede, a decor-
rere dal 1 gennaio 2023, a valere sulle risorse proprie acquisite dall'Autorità
di regolazione dei trasporti ai sensi dell'articolo 37, comma 6, lettera b), del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei limiti del contributo a carico degli opera-
tori economici operanti nel settore del trasporto e senza ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica.»
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15.0.6 (testo 3)
Valente, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Istituzione dell'Ufficio dell'Autori-

tà garante per l'infanzia e l'adolescenza)

        1. Al fine di consentire all'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescen-
za di assicurare la piena attuazione dei diritti e degli interessi delle persone di
minore età in conformità a quanto previsto dalla Convenzione ONU sui diritti
dell'infanzia e dell'adolescenza, firmata a New York il 20 novembre 1989, alla
legge 12 luglio 2011, n. 112 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 5, il primo comma è sostituito dal seguente: «1. È
istituito l'Ufficio dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, di seguito
denominato «Ufficio dell'Autorità garante», posto alle dipendenze dell'Auto-
rità garante. Il personale dell'Ufficio dell'Autorità garante è vincolato dal se-
greto d'ufficio.»;

            b) dopo l'articolo 5 è inserito il seguente:

        "Art. 5-bis. - (Disposizioni in materia di personale). - 1. Con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri è istituito un apposito ruolo del
personale dipendente dell'Ufficio dell'Autorità garante, al quale si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni sullo stato giuridico ed economico del
personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, comprese quelle di cui
alla vigente contrattazione collettiva. La relativa dotazione organica è costi-
tuita da due posti di livello dirigenziale non generale, un posto di livello di-
rigenziale generale e venti unità di personale non dirigenziale, di cui 16 di
categoria A e 4 di categoria B in possesso delle competenze e dei requisiti
di professionalità necessari in relazione alle funzioni e alle caratteristiche di
indipendenza e imparzialità dell'Autorità garante. L'assunzione del personale
avviene per pubblico concorso.".

        2. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al com-
ma 1 dell'articolo 5-bis della legge 12 luglio 2011, n. 112, come aggiunto dal
comma 1 del presente articolo, è adottato entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In fase di pri-
ma attuazione, il personale dipendente a tempo indeterminato proveniente dal
comparto Ministeri o appartenente ad altre amministrazioni pubbliche, in ser-
vizio presso l'Ufficio dell'Autorità garante alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è inquadrato, a domanda, nei ruoli
dell'Ufficio dell'Autorità garante, nei limiti della relativa dotazione organica.
L'Ufficio dell'Autorità garante è autorizzato ad assumere personale non diri-
genziale di categoria A-F1 con contratto di lavoro a tempo indeterminato, nel
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biennio 2022-2023, nei limiti dei posti rimasti vacanti in dotazione organica
all'esito della procedura di cui al periodo precedente. Per la corresponsione
dei compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario al personale non
dirigenziale dell'Ufficio dell'Autorità garante è autorizzata una spesa pari ad
euro 65.799 per l'anno 2022 e una spesa pari ad euro 131.597 annui a decor-
rere dall'anno 2023.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 925
è soppresso.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1 e 2, pari ad euro
1.121.470 per l'anno 2022 e ad euro 2.242.940 annui a decorrere dall'anno
2023, si provvede:

            a) quanto a euro 1.121.470 per l'anno 2022 mediante utilizzo delle
risorse rinvenienti dalla soppressione di cui al comma 3 del presente articolo;

            b) quanto a euro 2.242.940 annui a decorrere dall'anno 2023 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190. »

Art. 16

16.0.5
Ferrari

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Riorganizzazione e rafforzamento dell'Agenzia delle do-

gane e dei monopoli nei settori dei prodotti energetici, del
traffico merci e dei generi sottoposti a regime di monopolio)

        1. Al fine di garantire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e di fronteggiare le esigenze di straor-
dinaria necessità e urgenza connesse alla grave crisi internazionale in atto in
Ucraina, il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recante "Disposizioni urgenti per la revi-
sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché mi-
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sure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario" sono
apportate le seguenti modifiche:

        a) all'articolo 23-quinquies dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:

        "1-quater. La dotazione organica dell'Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, relativamente ai dirigenti di livello generale, è aumentata di 7 unità.".

        2.  Agli eventuali maggiori oneri derivanti dal comma 1 l'Agenzia del-
le dogane e dei monopoli provvede, ove eccedano il potenziale limite finan-
ziario calcolato sulla base dei rapporti di cui al comma 1, lettera a), punto 2),
dell'articolo 23-quinquies del decreto legislativo 6 luglio 2012, n. 95, con le
risorse finanziarie del proprio bilancio senza nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.»

Art. 17

17.0.6 (testo 2)
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Dopo l'articolo,  inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la ge-

stione dei contagi da Covid-19 negli istituti penitenziari)

        1. A decorrere dal 9 marzo 2020 e fino alla cessazione dello stato
di emergenza nazionale dovuto alla epidemia da COVID-19, la detrazione di
pena concessa con la liberazione anticipata prevista dall'articolo 54 della legge
26 luglio 1975, n. 354 è pari a sessanta  giorni per ogni singolo semestre di
pena scontata.

        2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai sog-
getti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354 e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale e, rispetto
ai delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di ever-
sione dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza e ai
delitti di cui agli articoli 416-bis del codice penale, o commessi avvalendosi
delle condizioni previste dallo stesso articolo ovvero al fine di agevolare l'at-
tività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in cui i condannati
abbiano già espiato la parte di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso
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di cumulo, sia stata accertata dal giudice della cognizione o dell'esecuzione la
connessione ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettere b) e c), del codice di
procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione.».

17.0.7 (testo 3)
Marcucci, Campari, Boldrini, Saponara, Ferrari, Pietro Pisani,
Collina, Corti, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Disposizioni in materia di Camere di Commercio)

        1. Alle camere di commercio che non abbiano ancora concluso l'iter
di accorpamento e che risultino alla data di entrata in vigore della presente
legge in equilibrio strutturale, non si applicano le disposizioni di accorpamen-
to di cui all'articolo 3 del decreto legislativo previsto dal decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 219, anche in deroga al limite complessivo previsto dal
comma 1 del medesimo articolo.

        2. Le Regioni sono tenute a verificare le condizioni di cui al comma
1 entro il 31 dicembre 2022 e a trasmettere l'esito delle verifiche effettuate
al Ministero dello sviluppo economico che provvederà ad adottare i provve-
dimenti necessari alla chiusura della relativa procedura.».

        3. Dopo l'articolo 15, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è inserito
il seguente:

        "Art. 15-bis. - 1. Per le finalità di cui agli articoli 21 e 22 della legge
23 febbraio 2001, n. 38, il numero dei componenti il Consiglio e la Giunta
della Camere di Commercio Trieste-Gorizia aventi competenza sul territorio
di insediamento della minoranza linguistica slovena, individuato ai sensi del-
l'articolo 4 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è aumentato di una unità desti-
nata al rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali e di categoria
operanti nei settori economici rappresentati nel consiglio camerale che, per
la loro consistenza e diffusione nel territorio considerato, abbiano carattere
di rappresentatività all'interno della minoranza. In fase di prima applicazione
il componente aggiuntivo viene integrato nel consiglio e nella giunta in esse-
re."»
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17.0.8
Porta

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis

        1. Dopo l'articolo 15, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è inse-
rito il seguente: "Art. 15-bis. -  1. Per le finalità di cui agli articoli 21 e 22
della legge 23 febbraio 2001, n. 38, il numero dei componenti il Consiglio e
la Giunta della Camere di Commercio Trieste-Gorizia aventi competenza sul
territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena, individuato ai
sensi dell'articolo 4 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è aumentato di una
unità destinata al rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali e di
categoria operanti nei settori economici rappresentati nel consiglio camerale
che, per la loro consistenza e diffusione nel territorio considerato, abbiano ca-
rattere di rappresentatività all'interno della minoranza. In fase di prima appli-
cazione il componente aggiuntivo viene integrato nel consiglio e nella giunta
in essere."».

Art. 18

18.1
Valente, Collina

Ritirato

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, premettere il seguente:« 01. All'articolo 15, comma
4, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 dicembre 2015, n.208, in materia di obbligo di accettazione di
pagamenti elettronici, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole: "carte di pagamento, relativamente ad almeno una carta
di debito e una carta di credito" sono sostituite dalle seguenti: "almeno uno
tra i seguenti strumenti di pagamento elettronici: 1) la moneta elettronica di
cui all'articolo 1, comma 2, lettera h-ter) del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385; 2) gli strumenti che consentono l'esecuzione di operazioni di
pagamento effettuate nell'ambito dei servizi previsti dall'articolo 1, comma 2,
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lettera h-septies.1), del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385, inclusi
quelli di cui all'articolo 2, comma 2, lettera m), del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n.11.»

       b) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti: «1-bis. All'articolo 15,
comma 4-bis, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: "con una carta
di pagamento" sono sostituite dalle seguenti: "con uno degli strumenti di pa-
gamento elettronici".

        1-ter. All'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n.124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,
sostituire le parole: "pari al 30 per cento", con le seguenti: "pari al 50 per
cento".

        1-quater. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-ter, pari a 35 milioni
di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'art. 10, comma 5, del de-
creto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307."

            c) al comma 3, al primo periodo sostituire le parole:"1° luglio
2022" con le seguenti: "1° gennaio 2023" e sostituire il secondo periodo con
il seguente: "Per il primo trimestre del periodo d'imposta 2023 e 2024, le san-
zioni di cui all'articolo 6, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, non
si applicano ai soggetti ai quali l'obbligo di fatturazione elettronica è esteso,
rispettivamente, a decorrere dal 1° gennaio 2023 o dal 1° gennaio 2024 se la
fattura è emessa con modalità elettroniche entro il termine di effettuazione
della liquidazione periodica dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'arti-
colo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998,
n. 100,".
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18.0.1
Taricco, Manca

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:  

«Art. 18-bis
(Ulteriori misure necessarie per l'attuazione del

PNRR- Parere preventivo DIPE sulle operazioni di PPP)

        1. Nell'ambito delle attività necessarie anche per incrementare le mi-
sure volte a dare piena attuazione al PNRR, le Amministrazioni aggiudicatri-
ci interessate a sviluppare i progetti secondo la formula del partenariato pub-
blico privato ai sensi degli articoli 180 e seguenti del decreto legislativo 18
aprile 2016 n. 50, di importo superiore ai 10 milioni di euro, al fine della va-
lutazione della corretta formulazione di tali progetti, in particolare rispetto al-
l'allocazione dei rischi ed alla contabilizzazione, sono tenute a richiedere un
parere preventivo al Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento
della politica economica (DIPE) della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e al Ministero dell'Economia e delle finanze - Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato. Il parere, emesso dal DIPE di concerto con il Mini-
stero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato entro i successivi 30 giorni, non assume carattere vincolante per
le amministrazioni richiedenti. È facoltà dell'amministrazione aggiudicatrice
discostarsi dal parere mediante provvedimento motivato che dia conto delle
ragioni della scelta, nonché dell'interesse pubblico soddisfatto.

        2. La richiesta del parere di cui al presente articolo è preliminare al-
la dichiarazione di fattibilità della relativa proposta di partenariato pubblico
privato da parte dell'amministrazioni aggiudicatrice.

        3. La richiesta del parere di cui al comma 1 da parte dell'ammini-
strazione aggiudicatrice interessata va sottoscritta dall'organo di vertice della
stessa ed inviata al Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento
della politica economica (DIPE) della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, allegando un progetto di fattibilità della proposta, una
bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato e la speci-
ficazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché ogni ulte-
riore documentazione ritenuta utile alla formulazione di un parere.

        4. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito, mediante protocollo
d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, presso la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica
economica (DIPE) un apposito Comitato di Coordinamento, composto da nu-
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mero sei membri, di cui tre designati dal DIPE e tre dal Ministero dell'Econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Ai
componenti della Commissione non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.

        5. Per le finalità i cui al comma 1 e 4, la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per programmazione e il coordinamento della po-
litica (DIPE) è autorizzata ad assumere, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, anche mediante scorrimento di vigenti graduatorie di
concorsi pubblici, 4 unità di personale da inquadrare nella categoria A-fascia
economica F1, con competenze in materia giuridico-legale ed economico-fi-
nanziaria. Per le medesime finalità di cui al periodo precedente, il Ministero
dell'Economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato è altresì autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, anche mediante scorrimento di vigenti graduatorie di
concorsi pubblici, 4 unità di personale da inquadrare nell'Area terza - posizio-
ne economica F1, con le medesime competenze.

        6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 5, pari a
300.311 euro per l'anno 2022 e a 450.466 euro annui a decorrere dall'anno
2023, si provvede:

            a) quanto a euro 124.292 per l'anno 2022 e a euro 186.435 a decor-
rere dal 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi
da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero

            b) quanto a euro 176.019 per l'anno 2022 e a euro 264.031 a decor-
rere dal 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        7. Per il rafforzamento, in particolare, delle articolazioni territoriali
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, in relazione alle fina-
lità previste dall'art. 8, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze è autorizzato, per il biennio 2022-2023,
a reclutare con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in ag-
giunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della vigente dotazione or-
ganica, un contingente di 50 unità di personale da inquadrare nell'Area III,
posizione economica F1, senza il previo svolgimento delle procedure di mo-
bilità, mediante l'indizione di apposite procedure concorsuali pubbliche o lo
scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. A tal fine è auto-
rizzata la spesa di euro 1.181.732 per l'anno 2022 e di euro 2.363.463 annui a
decorrere dall'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, 1 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
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del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da riparti-
re" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

        8. All'articolo 48, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, apportare
le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. Al fine di acce-
lerare la realizzazione degli investimenti di cui al presente decreto, le stazioni
appaltanti possono avvalersi di centrali di committenza qualificate per la con-
clusione, ai sensi dell'articolo 37, comma 7, lettera b), del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, di accordi quadro di cui all'articolo 3, comma 1, lette-
ra cccc), n. 2), del citato decreto legislativo. Le stazioni appaltanti affidano
gli appalti specifici di lavori, oggetto degli accordi quadro conclusi da centra-
li di committenza, previa approvazione delle fasi progettuali necessarie alla
loro esecuzione. Il mancato affidamento degli appalti specifici previsti dagli
accordi quadro stipulati da centrali di committenza dovrà essere debitamente
motivato dalle stazioni appaltanti.".

            b) al secondo periodo del comma 5 dopo le parole "posto a base
di gara" sono aggiunte le seguenti ", ovvero dell'affidamento di un appalto
specifico di lavori a un operatore economico parte di un accordo quadro di
cui al precedente comma 3-bis,".

            c) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: "7-bis. Gli oneri di pub-
blicazione e pubblicità legale di cui all'articolo 216, comma 11, del decreto
18 aprile 2016, n. 50, sostenuti dalle centrali di committenza in attuazione di
quanto presente articolo, possono essere posti a carico del risorse di cui al
comma 5, articolo 10, del presente decreto legge.".

        9. All'articolo 154, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, sostituire le parole "Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della transizione ecologica e con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali" con le seguenti: "Ministro della transizione
ecologica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali".»
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18.0.5
Manca, Verducci

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis

        1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504
sono apportate le seguenti modificazioni:

         a) all'articolo 39-octies, il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. Per
i tabacchi lavorati di cui all'articolo 39-bis, comma 1, lettera b) (sigarette),
l'onere fiscale minimo, di cui all'articolo 7, n. 4, della direttiva 2011/64/UE
del Consiglio, del 21 giugno 2011, è pari a euro 194,72 il chilogrammo con-
venzionale.";

         b) all'articolo 39-quater:

            1) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. I prezzi di vendita al
pubblico e le relative variazioni sono stabiliti dall'Agenzia delle dogane e dei
monopoli su proposta dei fabbricanti e importatori. Le richieste sono corre-
date, in relazione ai volumi di vendita di ciascun prodotto, da una scheda rap-
presentativa dei motivi legittimanti la richiesta e degli effetti economico-fi-
nanziari conseguenti al prezzo proposto";

            2) al comma 4 la parola "quarantacinque" è sostituita dalla seguen-
te: "sessanta".

        2. All'attuazione delle presenti disposizioni provvede l'Agenzia delle
dogane e dei monopoli con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.».

18.0.14
Manca

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis
(Archivio nazionale delle tasse automobilistiche)

        1. Al fine di migliorare il sistema di interoperabilità degli archivi af-
ferenti alla gestione della tassa automobilistica e garantire la riconciliazione
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delle posizioni tributarie tra le regioni, ridurre il contenzioso in materia e ot-
tenere significativi risparmi di spesa per le Amministrazioni e per i cittadini,
all'articolo 51, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 sono apportate le seguenti
modifiche:

        a) al comma 2-bis:

            1) al primo periodo, la parola "transitoriamente" è soppressa;

            2) al secondo periodo, in fine, dopo le parole "nel citato sistema in-
formativo" sono aggiunte le seguenti parole: "che costituisce l'archivio nazio-
nale delle tasse automobilistiche (ANTA). Il gestore del pubblico registro au-
tomobilistico quale soggetto pubblico aggregatore ed intermediario tecnolo-
gico, svolge, altresì, ogni funzione amministrativa e tecnologica utile al buon
funzionamento del suddetto archivio e in particolare alle riconciliazioni delle
posizioni tributarie tra gli archivi regionali. Resta fermo l'articolo 5, comma 6
del DM 418/98 per il riconoscimento al gestore del pubblico registro automo-
bilistico dei costi per la gestione dell'archivio nazionale, nonché per le attività
previste nel presente comma.";

        b) il comma 2-ter è sostituito dal seguente:

        "2-ter. L'Agenzia delle entrate, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono gestire i propri archivi delle tasse automobilisti-
che mediante la cooperazione, del soggetto gestore del pubblico registro auto-
mobilistico il quale svolge una funzione pubblica sussidiaria alle competenze
in materia di tasse automobilistiche demandate alle Regioni ai sensi dell'arti-
colo 17, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Con apposita con-
venzione di affidamento diretto sono disciplinate le modalità, ivi compreso
il rimborso dei costi, per l'esercizio della competenza sussidiaria afferente al-
la gestione dell'archivio regionale e dei relativi procedimenti amministrativi,
nonché delle attività di assistenza e di recupero non coattivo della tassa auto-
mobilistica evasa, se richieste dagli enti di cui al primo periodo.".».
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Art. 20

20.7
Taricco

Ritirato

Al, comma 1, alinea, alle parole: «per l'attivazione,»  premettere le seguen-
ti: «o le relative associazioni di categoria,».

20.13
Margiotta

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. L'Inail può stipulare i
protocolli d'intesa di cui al comma 1 con le associazioni dei datori di lavoro di
categoria comparativamente più rappresentative sul piano nazionale dei set-
tori impegnati nella esecuzione dei singoli interventi previsti dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza.»

20.0.2
Margiotta

Ritirato

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis
(Detassazione e decontribuzione delle mag-

giorazioni retributive per lavoratori PNRR-PNC)

        1. Le maggiorazioni retributive, comunque denominate, erogate ai
sensi dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle Organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, ai lavoratori impiegati per lavoro a turni, not-
turno, festivo e straordinario, non concorrono alla determinazione della base
imponibile ai fini fiscali, contributivi e assicurativi.
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        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica in favore dei lavora-
tori dipendenti impegnati nella realizzazione dei lavori finanziati, in tutto o in
parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC.»

20.0.15
Misiani, Nannicini

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis
(Rifinanziamento indennità di maternità di cui all'arti-

colo 1, comma 239, della legge 30 dicembre 2021, n. 234)

        1. Al fine di far fronte alle istanze presentate dalle lavoratrici madri
ai sensi dell'articolo 1, comma 239, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è autorizzata una ulteriore spesa nel limite di 5 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede a valere
sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
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Art. 21

21.1 (testo 2)
Biti

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 21
(Utilizzo di economie degli investimenti del Piano nazionale di ripresa

e resilienza e misure in materia di rigenerazione urbana, di rafforzamen-
to della coesione territoriale e di sostegno alla progettazione territoriale)

        1. Fatta salva la normativa in materia di utilizzo delle economie di
progetto e delle risorse disponibili per la compensazione degli oneri derivanti
dall'incremento dei prezzi dei materiali necessari alla realizzazione delle ope-
re, le risorse derivanti dalle missioni e componenti del Piano di nazionale di
ripresa e resilienza (di seguito denominato PNRR) non assegnate in esito alle
procedure di selezione dei progetti, escluse quelle di cui all'articolo 21 del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, confluiscono in apposito Fondo destinato al-
le opere pubbliche di rigenerazione urbana nei comuni con popolazione resi-
dente tra i 5 mila e i 15 mila abitanti, in coerenza con le tempistiche di rendi-
contazione fissate dal PNRR.

        2. Entro il 1 settembre 2022 il Ministro dell'Interno, sentita la Confe-
renza Stato-Regioni, individua tramite proprio decreto i criteri per la presen-
tazione delle domande per il fondo di cui al comma 1, tenendo conto dei se-
guenti principi:

            a) l'intervento oggetto di presentazione deve favorire la riconver-
sione di spazi urbani degradati e in attesa di rifunzionalizzazione, con parti-
colare riferimento a quegli interventi che mirano alla riconversione culturale
e ambientale delle aree stesse attraverso la realizzazione di infrastrutture cul-
turali, sociali e ambientali integrate;

            b) l'intervento oggetto di presentazione deve riguardare aree il cui
Indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM) sia pari o superiore a 98;

            c) l'intervento oggetto di presentazione deve avere un livello pro-
gettuale non inferiore a quello dello studio di fattibilità tecnica ed economica;

            d) l'assegnazione delle risorse avviene in deroga al vincolo di cui
all'articolo 2, comma 6-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

        3. Fatto salvo quanto previsto dai commi 1 e 2, le amministrazioni ti-
tolari degli interventi di cui all'articolo 21 del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
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possono destinare eventuali economie derivanti dagli interventi di cui al me-
desimo articolo all'abbattimento della quota di cofinanziamento eventualmen-
te prevista in sede di copertura del quadro economico complessivo dell'opera.

        4. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, al fine di raf-
forzare la coesione territoriale, nonché per mitigare gli effetti del sovraccarico
amministrativo degli enti locali e territoriali derivanti dall'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, di seguito PNRR, l'Indice di vulnerabilità so-
ciale e materiale, di seguito IVSM, non costituisce criterio di inammissibilità
dei progetti oggetto di finanziamento a valere sulle risorse erogate nell'ambito
del PNRR e del Fondo complementare del PNRR, destinate a qualsiasi titolo
a favorire una migliore inclusione sociale riducendo l'emarginazione e le si-
tuazioni di degrado sociale e a promuovere la rigenerazione urbana, ovvero a
tutte le risorse destinate agli enti locali per promuovere la rigenerazione urba-
na che siano a valere sugli stanziamenti del bilancio di previsione dello Stato.

        5. In coerenza con gli obiettivi fissati dal PNRR, l'IVSM può costi-
tuire criterio al fine di orientare la quantificazione delle risorse da assegnare
a ciascun progetto, ovvero la quantificazione del riparto delle risorse per cia-
scun ente in caso di assegnazioni di fondi erga omnes.

        6. Le risorse di cui fondo concorsi di progettazione e di idee per la
coesione territoriale di cui all'articolo 6-quater, comma 1, del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, introdotto dall'articolo 12 del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 1562,
possono essere utilizzate dagli enti beneficiari individuati con decreto del pre-
sidente del consiglio dei ministri 17 dicembre 2021 anche per finanziare li-
velli di progettazione di opere pubbliche superiori a quello dello studio di fat-
tibilità tecnica ed economica, in coerenza con gli obiettivi posti dall'articolo
3 del regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa
e resilienza, nonché con gli obiettivi della programmazione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2021-2027.

        7. Al fine di garantire il rispetto dei tempi previsti per l'attuazione del
Recovery Plan e il supporto tecnico operativo necessario all'attuazione degli
interventi finanziati con risorse del PNRR e del PNC, gli enti locali posso-
no adottare procedure semplificate e rapide di assegnazione di incarichi di re-
sponsabile unico del procedimento e, nel caso di interventi di particolare com-
plessità in relazione all'opera da realizzare che richiedano necessariamente
valutazioni e competenze altamente specialistiche, nel rispetto di quanto pre-
visto dall'articolo 31 comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, conferi-
re apposito incarico di responsabile a professionisti privati per lo svolgimento
delle attività inerenti gli interventi finanziati con le risorse del PNRR e del
PNC ovvero per le attività di assistenza e di supporto tecnico-amministrativo
al R.U.P. e ai suoi Uffici ivi compresa l'alta sorveglianza sullo svolgimento
degli interventi medesimi nella fase progettuale ed esecutiva. Tali incarichi
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sono affidati con le procedure di cui al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ai soggetti di
cui all'articolo 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in possesso di
adeguate esperienze pregresse.»

21.2
Biti

Ritirato

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 21
(Utilizzo di economie degli investimen-

ti del Piano nazionale di ripresa e resilienza)

        1. Fatta salva la normativa in materia di utilizzo delle economie di
progetto e delle risorse disponibili per la compensazione degli oneri derivanti
dall'incremento dei prezzi dei materiali necessari alla realizzazione delle ope-
re, le risorse derivanti dalle missioni e componenti del Piano di nazionale di
ripresa e resilienza, di seguito PNRR, non assegnate in esito alle procedure
di selezione dei progetti contribuiscono allo scorrimento delle graduatorie re-
lative ai progetti di cui all'articolo 1, comma 535, lettera b) della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, in coerenza con le tempistiche di rendicontazione fissate
dal PNRR e in deroga al vincolo di cui all'articolo 2, comma 6-bis del decre-
to-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108.

        2. Fatto salvo quanto previsto dal precedente comma, le amministra-
zioni titolari degli interventi di cui all'articolo 21 del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, possono destinare eventuali economie derivanti dagli interventi di cui
al medesimo articolo all'abbattimento della quota di cofinanziamento even-
tualmente prevista in sede di finanziamento dell'opera.»
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21.3
Ferrari, Biti

Ritirato

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole:« possono destinare» aggiungere le seguenti:« pre-
via verifica delle assegnazioni effettuate in sede di verifica del Piano entro il
31 dicembre 2022»;

        b) dopo le parole: « delle missioni e componenti del Piano di ripresa
e resilienza» aggiungere le seguenti: « nonché del Piano complementare»;

        c) sostituire le parole da: « al finanziamento dei » fino a:« 29 luglio
2021, n. 108» con le seguenti:« ad un apposito Fondo, istituito presso il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze, da ripartire alle singole Regioni per l'at-
tuazione di interventi e opere pubbliche coerenti con le missioni del PNRR e
del PNC nei comuni con popolazione residente non superiore a quindicimila
abitanti, in coerenza con le tempistiche di rendicontazione fissate dal PNRR».

        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole:« dei Progetti
bandiera di cui al comma 1» con le seguenti:« degli interventi e opere pubbli-
che di cui al comma 1»

21.4
Valente

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

         «2-bis. Ai fini di integrare le risorse di cui ai commi 1 e 2, è istitui-
to un Fondo per la realizzazione dei "progetti bandiera" presso il Ministero
dell'Economia e finanze con uno stanziamento pari a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.

        2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede mediante riduzio-
ne del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'art.10,
comma 5, del decreto-legge 29 dicembre 2004, n.282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307.»
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21.0.1
Biti

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 21-bis
(Disposizioni in materia di rigenerazione urbana, di rafforzamento

della coesione territoriale e di sostegno alla progettazione territoriale)

        1. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, al fine di raf-
forzare la coesione territoriale, nonché per mitigare gli effetti del sovraccarico
amministrativo degli enti locali e territoriali derivanti dall'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, di seguito PNRR, l'Indice di vulnerabilità so-
ciale e materiale, di seguito IVSM, non costituisce criterio di inammissibilità
dei progetti oggetto di finanziamento a valere sulle risorse erogate nell'ambito
del PNRR e del Fondo complementare del PNRR, destinate a qualsiasi titolo
a favorire una migliore inclusione sociale riducendo l'emarginazione e le si-
tuazioni di degrado sociale e a promuovere la rigenerazione urbana, ovvero a
tutte le risorse destinate agli enti locali per promuovere la rigenerazione urba-
na che siano a valere sugli stanziamenti del bilancio di previsione dello Stato.

        2. In coerenza con gli obiettivi fissati dal PNRR, l'IVSM può costi-
tuire criterio al fine di orientare la quantificazione delle risorse da assegnare
a ciascun progetto, ovvero la quantificazione del riparto delle risorse per cia-
scun ente in caso di assegnazioni di fondi erga omnes.»

            Le risorse di cui fondo concorsi di progettazione e di idee per la
coesione territoriale di cui all'articolo 6-quater, comma 1, del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, introdotto dall'articolo 12 del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 1562,
possono essere utilizzate dagli enti beneficiari individuati con decreto del pre-
sidente del consiglio dei ministri 17 dicembre 2021 anche per finanziare li-
velli di progettazione di opere pubbliche superiori a quello dello studio di fat-
tibilità tecnica ed economica, in coerenza con gli obiettivi posti dall'articolo
3 del regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa
e resilienza, nonché con gli obiettivi della programmazione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2021-2027.»
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21.0.2
Biti

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 21-bis
(Disposizioni urgenti in materia di appalto integrato)

        1. Al fine di garantire la continuità nelle capacità di investimento de-
gli enti locali, fino al 31 dicembre 2022, nel caso di progettazione esecutiva
derivante da appalto integrato di lavori, bandito dagli enti locali e territoria-
li, che risenta degli effetti economici derivanti dagli aumenti eccezionali dei
prezzi di alcuni materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti
energetici, la stazione appaltante può autorizzare modifiche progettuali che
comportino una riduzione fino al 15 per cento del quadro economico dell'in-
tervento rispetto a quanto previsto nel progetto definitivo oggetto di appalto,
per le sole voci di spesa relative a lavori che abbiano subito comprovati au-
menti eccezionali dei prezzi. Tale autorizzazione avviene prima dell'approva-
zione del progetto esecutivo, ha valore ai fini degli obblighi contrattuali e av-
viene attraverso determinazione del responsabile unico del procedimento che
attesti gli aumenti eccezionali di cui al presente comma, previa deliberazione
dell'organo di governo.

        2. Le modifiche progettuali di cui al comma precedente possono com-
prendere anche riduzione del numero di opere ovvero lavorazioni previste nel
progetto definitivo, fatte salve le caratteristiche fondamentali dell'intervento
e le eventuali migliorie proposte in sede di presentazione dell'offerta.»

Art. 22

22.2
Ruotolo, De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso

Ritirato

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «dotazione di 2 milioni di
euro» con le seguenti: «dotazione di 20 milioni di euro».
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        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente comma
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

22.3
Valente, Mirabelli

Ritirato

Al comma 1 sostituire le parole: «2 milioni di euro» con le seguenti: «20
milioni di euro».

Art. 23

23.5
Margiotta, Rampi

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili, in impianti
per la produzione di idrogeno che rispettino le caratteristiche di cui al REGO-
LAMENTO DELEGATO (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno
2021, anche qualora l'impianto di produzione di energia elettrica e quello di
produzione di idrogeno siano collegati attraverso una rete con obbligo di con-
nessione di terzi, non è soggetto al pagamento degli oneri generali afferenti
al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79.»
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23.11
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

         «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle seguenti
condizioni:

            a) gli impianti di produzione rinnovabile entrano in funzione con-
testualmente o successivamente all'impianto di elettrolisi alimentato;

            b) l'impianto di elettrolisi e l'impianto di produzione di energia rin-
novabile sono ubicati nella stessa zona di mercato elettrico;

            c) il consumo di energia rinnovabile da parte dell'impianto d'elet-
trolisi avviene entro 15 minuti dalla produzione dell'impianto rinnovabile.»

23.13
Rossomando, Manca

Ritirato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Le misure di incentivazione di cui al decreto del Ministero
dello sviluppo economico del 16 febbraio 2016 si applicano anche alle società
a capitale interamente pubblico di cui all'articolo 113, comma 13, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ivi incluse le società in house.»

23.21 (testo 3)
Misiani, Ferrari, Biti, Taricco, Ferrazzi, Boldrini

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di affrontare la situazione di grave emergenza idrica
del Bacino Padano in conseguenza delle scarse precipitazioni invernali e pri-
maverili, della forte riduzione degli accumuli di riserva idrica nei fiumi e nei
laghi e della riduzione della portata delle falde, è istituito, presso la Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, un apposito Tavolo, con la partecipazione del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, del Ministero per
la Transizione Ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibile, dell'Autorità di Bacino per il Po, delle Regioni Piemonte, Valle
d'Aosta, Lombardia, Emilia Romagna e Provincia Autonoma di Trento, gli
Enti regolatori laghi prealpini, l'Associazione Nazionale della Bonifica (AN-
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BI), le Associazioni Agricole maggiormente rappresentative, i rappresentan-
ti dei gestori degli invasi idroelettrici alpini, con il compito di: a) gestire l'e-
mergenza in atto, anche con finalità di mappatura della situazione; b) valutare
l'adozione dello stato di emergenza per siccità del Bacino padano; c) valuta-
re l'adozione di specifiche deroghe sulla gestione del Deflusso Minimo Vita-
le e del Deflusso Ecologico, la standardizzazione degli strumenti straordinari
adottati dalle Regioni in ambito di DMV, di PAC e di PSR, e specifiche dero-
ghe sulle concessioni di derivazione d'acqua pubblica finalizzate a consentire
aumenti della portata nei corsi d'acqua pubblica, di derivare transitoriamente
portate fino alla massima capacità dei corpi idrici derivati; d) adottare proto-
colli straordinari di rilascio delle portate invasate nei bacini idroelettrici così
da attenuare l'assenza di accumulo nevoso; e) valutare strumenti di attenua-
zione dei potenziali danni per le imprese agricole e zootecniche; f) l'adozione
di ogni necessario provvedimento necessario a prevenire le criticità ed atte-
nuare gli effetti dell'attuale grave stato di siccità.»

ORDINE DEL GIORNO

G23.18 (già em. 23.0.18)
Collina, Valente

Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione del decreto

legge 30 aprile 2022, n. 36, recante ulteriori misure urgenti per l'attuazione
del Piano nazionali di ripresa e resilienza (A.S. 2598);

            permesso che,
            il Consiglio Europeo Straordinario del 31 maggio

2022, nel documento conclusivo (https://www.consilium.europa.eu/me-
dia/56586/2022-05-30-31-euco-conclusions-it.pdf), ha sottolineato, come
priorità a breve termine, l'importanza delle fonti energetiche interne per la 
sicurezza dell'approvvigionamento energetico;

            la questione della transizione energetica nel nostro Paese, in termi-
ni prospettici, è strettamente connessa ad una programmazione attendibile e
prevedibile del mix delle fonti energetiche in grado di garantire la sicurezza
dell'approvvigionamento energetico interno e il mantenimento della competi-
tività del nostro sistema economico. A tal fine, pertanto, emerge in tutta evi-
denza, anche alla luce delle recenti vicende geopolitiche internazionali, l'esi-
genza di individuare il mix delle fonti energetiche che il nostro Paese dovrà
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avere nei prossimi dieci anni e programmare gli adeguati investimenti in fun-
zione di tale obiettivo;  

            l'esempio più importante in questo momento è dato dalla Danimar-
ca, che ha provveduto a programmare la propria transizione energetica defi-
nendo la sua indipendenza dalle forniture russe e valutando l'incidenza del gas
naturale nel mix delle fonti energetiche interne. Tali scelte hanno portato la
Danimarca a programmare investimenti sull'eolico ma anche sul gas naturale,
dotandosi di strutture e piattaforme per le estrazioni del gas dal mare del Nord
prospiciente il paese;

            la Danimarca è un Paese con meno di 6 milioni di abitanti, non è
membro del G7 e non è una potenza economica mondiale come l'Italia. Tutta-
via, con le scelte intraprese, sta dimostrando di programmare una transizione
energetica credibile, pur in un contesto molto complicato come quello attuale;

        considerato che,

            per l'Italia, gli obiettivi europei fissati negli impegni del Fit for 55
sono una priorità strettamente connessa con l'implementazione delle energie
rinnovabili, la transizione energetica ha oggi un senso se si riesce a mantenere
in equilibrio la sostenibilità economica con quella sociale ed ambientale. Ciò
significa che, nel programmare il cambiamento del mix delle fonti energeti-
che e delle tecnologie energetiche, il Paese dovrà essere in grado di garantire
il mantenimento la propria competitività sui mercati internazionali e il man-
tenimento, se non il miglioramento, dei livelli occupazionali in tutti i settori
manifatturieri;

            alla luce dell'attuale situazione, occorre quindi programmare con
urgenza quale sarà il mix energetico del nostro paese nel 2040 e quale quota
il Paese intende riservare alla fonte energetica del gas naturale e all'interno
di questa quota quale sarà da attribuire alle produzioni di gas nazionale in
funzione della sicurezza degli approvvigionamenti per la competitività del
nostro mondo produttivo;

            tale programmazione si rende necessaria per dare con chiarezza un
ruolo alle produzioni nazionali di gas in un'ottica di transizione del sistema
produttivo, soprattutto gli hard to abate sectors o anche per esempio per la
gestione della sicurezza degli stoccaggi;

            l'attuale condizione geopolitica ed economica richiede giustamente
di spingere quanto più possibile  sul fronte delle fonti rinnovabili ma anche di
diversificare quanto più possibile le fonti di approvvigionamento energetico
del Paese, messe a forte rischio a seguito dello scoppio del conflitto armato in
Ucraina e dalla condizione di dipendenza del nostro Paese dal gas russo;

            il Presidente del Consiglio dei Ministri, in considerazione dei sud-
detti rischi, ha evidenziato a più riprese la necessità di sostenere l'approvvi-
gionamento energetico del Paese anche attraverso un maggiore utilizzo delle
fonti energetiche interne, tra cui l'incremento della produzione nazionale di
gas, drasticamente ridotta nel corso degli ultimi anni;
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            tutto ciò premesso,

        impegna il Governo

            a definire, in linea con le priorità a breve termine individuate nel
documento conclusivo del Consiglio Europeo del 31 maggio 2022,  la strate-
gia di valorizzazione delle risorse energetiche nazionali al fine di determinar-
ne un maggiore sfruttamento utile a garantire la sicurezza degli approvvigio-
namenti e il mantenimento della competitività del nostro sistema produttivo
manifatturiero per tutta la durata del periodo della transizione energetica, an-
che attraverso la revisione del PiTesai in ragione della mutata situazione in-
ternazionale che influisce negativamente non solo nel breve periodo ma anche
nel lungo periodo.

EMENDAMENTI

23.0.1
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

       «Art. 23-bis

            (Piano straordinario di interventi in cam-
po energetico e nomina Commissario straordinario)

        1. Considerata l'attuale situazione di crisi energetica e la necessità ed
urgenza di introdurre misure finalizzate al contenimento, anche nel lungo ter-
mine, degli effetti degli aumenti dei prezzi dei prodotti energetici, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi entro dieci giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è no-
minato un Commissario straordinario per l'autorizzazione, in via d'urgenza,
entro il 30 giugno 2022, di almeno 60 GW di impianti a fonte rinnovabile da
realizzare entro due anni dalla data di rilascio del titolo autorizzativo. La du-
rata dell'incarico del Commissario straordinario è di dodici mesi e può essere
prorogata o rinnovata non oltre la data del 31 dicembre 2024.

        2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 sono individuati i criteri
di selezione dei progetti da autorizzare.
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        3. Con uno o più decreti il Ministero della transizione ecologica potrà
individuare altre tipologie di interventi rispetto ai quali il Commissario straor-
dinario potrà esercitare i medesimi poteri in deroga.

        4. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedi-
mento, un sub-commissario per ogni regione, che può essere individuato sia
nella figura del Presidente di regione che di un assessore.

        5. I soggetti interessati possono presentare propri progetti anche già
oggetto di richiesta di autorizzazione, ed i cui procedimenti non siano conclusi
al momento dell'entrata in vigore della presente disposizione, con le modalità
che saranno previste con il decreto di nomina del Commissario straordinario.

        6. L'autorizzazione dei progetti da parte del Commissario straordina-
rio, o dei sub-commissari, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autoriz-
zazione, parere, visto e nulla osta occorrenti, fatta eccezione per quelli relativi
alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono fis-
sati in trenta giorni, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesag-
gistici, per i quali il termine di adozione dell'autorizzazione, parere, visto e
nulla osta è fissato nella misura massima di trenta giorni dalla data di ricezione
della richiesta. Decorsi i predetti termini, ove l'autorità competente non si sia
pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L'autorità competente può altresì
chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in tal caso il termine di
cui al precedente periodo è sospeso fino al ricevimento della documentazione
richiesta e, a partire dall'acquisizione della medesima documentazione, per un
periodo massimo di trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi
integrativi si intendono comunque acquisiti con esito positivo. Tutti i suddetti
pareri non sono vincolanti.

        7. Ai fini della celere conclusione dei processi autorizzativi, il Com-
missario straordinario e i subcommissari operano in deroga ad ogni disposi-
zione di legge diversa da quella penale. Per le occupazioni di urgenza e per le
espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione dei progetti, il Commis-
sario straordinario e i subcommissari, con proprio decreto, provvedono alla
redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso
dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli
enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. Anche
nelle more dell'adozione del decreto di cui al presente comma, il Commissario
straordinario dispone l'immediata immissione nel possesso delle aree, da lui
stesso individuate e perimetrate, necessarie per l'esecuzione dei lavori, auto-
rizzando ove necessario anche l'accesso per accertamenti preventivi a favore
delle imprese chiamate a svolgere le attività di realizzazione degli impianti,
con salvezza dei diritti dei terzi da far valere in separata sede e comunque sen-
za che ciò possa ritardare l'immediato rilascio di dette aree da parte dei terzi.

        8. Il Commissario straordinario, attraverso i subcommissari e le ri-
spettive strutture regionali, monitora la realizzazione degli impianti autoriz-
zati che dovranno essere realizzati entro due anni dalla data di rilascio del
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titolo autorizzativo. Il Commissario straordinario trasmette, ogni sei mesi, al
Presidente del Consiglio dei ministri lo stato di avanzamento dei procedimenti
autorizzativi dei progetti e della relativa realizzazione.

        9. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, determina-
to con il decreto di cui al comma 1 nella misura di cui all'articolo 15, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commis-
sario straordinario si avvale della Commissione VIA-VAS e della Commis-
sione Tecnica PNRR-PNIEC.
10. I subcommissari, nell'esercizio delle loro funzioni di cui al presente arti-
colo, si avvalgono delle strutture regionali competenti in materia di politiche
energetiche e ambientali.

        11. Il Commissario straordinario può avvalersi direttamente anche
delle strutture regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui
al comma 10.»

23.0.3
Taricco

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis
(Misure per l'attività agricola - chiarimenti)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, com-
ma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e s.m.i., per la produzione di
energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli
imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive,
per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazio-
ne all'energia immessa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia elet-
trica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in
attuazione dell'articolo 19 del DM 6 luglio 2012.

        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.

        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per
la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'e-
nergia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione
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dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o an-
nuale, pubblicati dal GSE.

        4. All'articolo 5-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, ai commi 1 e 2,
dopo le parole: "produzione di energia elettrica da biogas", sono aggiunte le
seguenti: "e biomasse di potenza fino ad 1 MW".

        5. All'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono sop-
presse le seguenti parole: "per la trazione dei mezzi utilizzati" e dopo le paro-
le: "attività agricola", è aggiunta la seguente: "agromeccanica".

        6. Al fine di sostenere la continuità produttiva delle imprese, per le
iniziative con contratto di finanziamento stipulato dal 1° gennaio 2021 al 31
dicembre 2022, il termine per l'ultimazione degli investimenti di dodici mesi,
come previsto dall'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n.
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato
per ulteriori sei mesi.

        7. All'articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, dopo le parole: "delle imprese turistiche", sono
inserite le seguenti: "e delle imprese agrituristiche";

            b) al secondo periodo, dopo le parole: "maggiormente rappresenta-
tive delle imprese turistiche" sono inserite le seguenti: "nonché delle impre-
se che esercitano attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio
2006, n.  96".»

23.0.15
Margiotta

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure in materia di funzionamento Commis-

sione tecnica VIA e Commissione PNRR-PNIEC)

        1. All'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, al primo periodo, dopo le parole "sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato nell'anno precedente" sono aggiunte le seguenti: "e interamente
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riassegnate sul pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero della
transizione ecologica".

        2. L'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
penultimo periodo, limitatamente ai compensi spettanti ai componenti della
Commissione VIA VAS, si interpreta nel senso che il compenso spettante a
ciascun membro della Commissione VIA VAS, corrisposto a seguito dell'a-
dozione del provvedimento finale, resta comunque riferito all'anno in cui è
stato adottato il relativo parere.».

23.0.18
Collina

Ritirato e trasformato nell'odg 23.18

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis
(Misure per l'approvvigionamento energetico)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 2, dopo le parole "anche nel caso di concessioni im-
produttive o in condizione di sospensione volontaria delle attività" aggiungere
le seguenti: "e considerando, anche ai fini dell'attività di ricerca, i soli vincoli
già istituiti con legge" e  dopo le parole "in condizione di sospensione volon-
taria delle attività" sono aggiunte le seguenti: "nonché alle concessioni di col-
tivazione di idrocarburi poste nel tratto di mare compreso tra il 45° parallelo e
il parallelo passante per la foce del ramo di Goro del fiume Po, a una distanza
dalle linee di costa superiore a 9 miglia e aventi un potenziale minerario di
gas per un quantitativo di riserva certa superiore ad una soglia di 150 Mln mc.
In deroga a quanto previsto dall'articolo 4 della Legge 9 gennaio 1991 n. 9,
così come successivamente modificato, è consentita la coltivazione di queste
ultime concessioni per la durata di vita utile del giacimento a condizione che
i titolari aderiscano effettivamente alle procedure di cui al comma 1 e previa
presentazione di analisi tecnico-scientifiche e programmi dettagliati di moni-
toraggio e verifica dell'assenza di effetti di subsidenza da condurre sotto il
controllo del Ministero della Transizione Ecologica."

            b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2- bis. Al fine di incre-
mentare la produzione nazionale di gas naturale dedicata alle procedure di cui
al comma 1, in deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 17 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è consentito il rilascio di nuove concessioni
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di coltivazione in zone di mare poste fra 9 e 12 miglia dalle linee di costa
e dal perimetro esterno delle aree marine e costiere protette, limitatamente a
siti aventi un potenziale minerario di gas per un quantitativo di riserva certa
superiore ad una soglia di 150 Mln mc. I soggetti che acquisiscono la titola-
rità delle concessioni di cui al periodo precedente sono tenuti ad aderire alle
procedure di cui al comma 1".

            c) al comma 3, dopo le parole "realizzazione dei piani di interventi
di cui al comma 2" sono aggiunte le seguenti: ", nonché quelli relativi al con-
ferimento delle nuove concessioni di coltivazione di cui al comma 2 bis,".»

23.0.22
Taricco

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis
(Ulteriori disposizioni per il potenzia-

mento delle fonti energetiche rinnovabili)

        1. Nelle more dell'attuazione del sistema di approvvigionamento a
lungo termine di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 210, al fine di accelerare lo sviluppo di nuova capacità di stoccaggio fun-
zionale alle esigenze di gestione del sistema elettrico nazionale, necessaria al
raggiungimento degli obiettivi nazionali e internazionali di decarbonizzazione
e al contenimento delle tensioni sui prezzi dell'energia elettrica all'ingrosso,
nonché alla riduzione del consumo di gas naturale e all'incremento delle fonti
rinnovabili, è consentito al Gestore della rete di trasmissione nazionale di rea-
lizzare ed esercire impianti di stoccaggio, con capacità di accumulo almeno di
sei ore, in misura non superiore al venti per cento del fabbisogno di stoccaggio
di cui al comma 1 citato articolo 18, fermo restando il divieto di gestione da
parte del medesimo Gestore della la relativa capacità sui mercati elettrici.

        2. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente definisce:

            a) i criteri, le modalità e le condizioni con cui il Gestore della rete
di trasmissione nazionale alloca la capacità di stoccaggio di cui al comma
1 del presente articolo ad operatori di mercato secondo criteri trasparenti e
non discriminatori ai fini della partecipazione di predetta capacità ai mercati
dell'energia elettrica e dei servizi;
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            b) le modalità di copertura dei costi sostenuti dal Gestore della rete
di trasmissione nazionale per la realizzazione e l'esercizio della nuova capacità
di accumulo.

        3. I proventi dell'allocazione sono utilizzati per la riduzione dei cor-
rispettivi a copertura dei costi di realizzazione ed esercizio della capacità di
stoccaggio.

        4. La realizzazione e l'esercizio degli impianti di stoccaggio di cui al
comma 1 del presente articolo e le relative opere connesse e le infrastruttu-
re indispensabili, nonché le modifiche sostanziali degli impianti stessi sono
soggette all'autorizzazione unica di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge
29 agosto 2003 n. 239, convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre
2003, n. 290.

        5. Nell'ipotesi in cui tali impianti e le relative opere di connessione
ricadano all'interno di aree già nella disponibilità del Gestore della rete di
trasmissione nazionale, la realizzazione e l'esercizio delle stesse è soggetta
alla denuncia di inizio attività di cui all'articolo 1-sexies, commi da 4-sexies
a 4-quinquiesdecies, del decreto-legge 29 agosto 2003 n. 239, convertito con
modificazioni dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290.

        6. Le concessioni per gli impianti idroelettrici di accumulo mediante
pompaggio, di cui all'art. 18, comma 10, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, da parte del Gestore della rete di trasmissione nazionale sono
rilasciate dal Ministero della Transizione Ecologica sentita la Regione inte-
ressata.»

Art. 24

24.2
Ferrazzi

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 119, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, comma 8-bis, ultimo periodo, le parole da: " per i quali
alla data" fino a: " entro il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
" la detrazione spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del
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70 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle
sostenute nell'anno 2025."».

Art. 25

25.1
Ferrazzi

Ritirato

    Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, premettere il seguente: «01. All'articolo 182-ter, com-
ma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152, la lettera c) è sostituita dalla
seguente: "c) entro il 31 dicembre 2025 sia assicurata la tracciabilità di tali
flussi e dei rispettivi dati al fine di computare il relativo riciclo organico negli
obiettivi nazionali di riciclaggio dei rifiuti urbani e dei rifiuti di imballaggi."»;

        b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 30,
del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:

                a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: "rottami ferrosi"
inserire le seguenti: "e i metalli non ferrosi";

                b) al comma 2, dopo le parole: "o i rottami ferrosi" inserire le
seguenti: "e i metalli non ferrosi"».

Art. 26

26.2
Ferrari

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire il rispetto dei tempi previsti per l'attuazio-
ne del Recovery Plan e il supporto tecnico operativo necessario all'attuazio-
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ne degli interventi finanziati con risorse del PNRR e del PNC, gli enti locali
possono adottare procedure semplificate e rapide di assegnazione di incarichi
di responsabile unico del procedimento e, nel caso di interventi  di particolare
complessità in relazione all'opera da realizzare che richiedano necessariamen-
te valutazioni e competenze altamente specialistiche, nel rispetto di quanto
previsto dall'articolo 31 comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, con-
ferire apposito incarico di responsabile a professionisti privati per lo svolgi-
mento delle attività inerenti gli interventi finanziati con le risorse del PNRR e
del PNC ovvero per le attività di assistenza e di supporto tecnico-amministra-
tivo al R.U.P. e ai suoi Uffici ivi compresa l'alta sorveglianza sullo svolgimen-
to degli interventi medesimi nella fase progettuale ed esecutiva. Tali incarichi
sono affidati con le procedure di cui al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ai soggetti di
cui all'articolo 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in possesso di
adeguate esperienze pregresse.».

26.6
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di territorializzare l'Agenda di sviluppo sostenibile a
livello locale e monitorare l'impatto dell'attuazione dei progetti del PNRR nei
territori provinciali, il Ministero della transizione ecologica promuove un ac-
cordo di collaborazione con le Province, oltre che con le Regioni e le Città
metropolitane.»

Art. 27

27.7 (testo 2)
Boldrini

Ritirato

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

      «b-bis) i comuni con i relativi servizi di tutela e salvaguardia ambien-
tale;
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      b-ter) le strutture e gli uffici del SNPA che stabilmente collaborano
alla produzione dei LEA sanitari sulla base dei piani della prevenzione, di
programmi, accordi e convenzioni con il SSN-SSR;»

27.12
Boldrini

Ritirato

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        «b-bis) fanno funzionalmente parte del SNPS le strutture e gli uffici
del SNPA che stabilmente collaborano alla produzione dei LEA sanitari sulla
base dei piani della prevenzione, di programmi, accordi e convenzioni con il
SSN-SSR;»

27.0.7
Boldrini

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni in materia di sanità delle aree interne)

        1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Tren-
to e di Bolzano, sono stabiliti i criteri per valorizzare l'attività prestata dagli
esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori socio sanitari presso strut-
ture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nelle
aree interne, ai fini della partecipazione alle procedure concorsuali presso le
aziende egli enti del Servizio sanitario nazionale, nonché per l'assunzione di
incarichi nell'ambito delle aziende e degli enti medesimi. L'attività prestata,
per almeno tre anni, dai medici nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui
al periodo precedente, è riconosciuta ai fini dell'accesso preferenziale, a parità
di condizioni, alla posizione di direttore sanitario.

        2. A decorrere dal 2023, a coloro che prestano servizio in strutture
sanitarie e sociosanitarie delle aree interne montagna e prendono in locazione
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un immobile ad uso abitativo per fini di servizio è riconosciuto annualmente,
nei limiti delle risorse disponibili, un credito d'imposta pari al minor importo
tra il sessanta per cento del canone annuo di locazione dell'immobile e l'am-
montare di euro 2.500.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 2 è riconosciuto anche a coloro
che, per i fini di servizio ivi

            indicati, acquistano in uno dei comuni delle aree interne un immo-
bile ad uso abitativo con accensione di finanziamento ipotecario o fondiario,
comunque denominato, e spetta annualmente, nei limiti delle risorse disponi-
bili, in misura pari al minor importo tra il sessanta per cento dell'ammontare
annuale del finanziamento e l'importo di euro 2.500.

        4. Il credito d'imposta di cui ai commi 2 e 3 è riconosciuto, nel limite
di 10 milioni di euro a valere

            sul fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e non è cumulabile con le detrazioni spettanti ai sensi
degli articoli 15, comma 1, lettera b), e 16 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di
cui ai commi 2 e 3 e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché
le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro
i limiti di cui al comma 4.»

Art. 28

28.1
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Sopprimere l'articolo
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Art. 30

30.1
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera d), numero 4), sostituire la parola: «sei», con
la seguente: «sette» e dopo le parole «della ricerca, uno», aggiungere le se-
guenti: « eletto in rappresentanza dei ricercatori e tecnologi dell'ASI, in ap-
plicazione di quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera n), del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218»;

        b) al comma 8, dopo le parole: «alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto», inserire le seguenti: «e fatte salve le quote spettanti all'ASI
dell'incremento del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di
cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, già previste
nella legge 30 dicembre 2021, n. 234».

Art. 31

31.2
Rampi

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        2-bis. Ai fini dell'espletamento delle attività di supporto al Presidente
del Consiglio dei ministri o all'Autorità politica delegata per le politiche gio-
vanili, per l'esercizio delle funzioni di alta direzione, attuazione, responsabili-
tà politica generale e coordinamento attribuite ai sensi e nei limiti dell'articolo
1, comma 790, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, presso la Presidenza  del
Consiglio dei ministri, è stabilmente costituita, con decreto del Presidente  del 
Consiglio dei ministri, su proposta dell'Autorità politica delegata per le poli-
tiche giovanili, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
303, una specifica Unità per gli anniversari nazionali e la partecipazione delle
giovani generazioni, in posizione di autonomia funzionale. La predetta Unità
è diretta da un coordinatore con incarico di dirigente di livello generale, com-
posta da non più di tre dirigenti di livello non generale e da non più di tredici
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unità di personale non dirigenziale. Ai fini dello svolgimento delle predette
attività la Unità si avvale di un contingente di esperti, in possesso di specifica
ed elevata competenza, nominati ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decre-
to legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il predetto contingente è compreso in
quello di cui all'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303. Gli incarichi dirigenziali possono essere conferiti ai sensi dell'articolo
19, comma 6, o dell'articolo 19, comma 5-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, anche in deroga ai relativi limiti percentuali vigenti nell'ambito
della Presidenza del Consiglio dei ministri. La durata degli incarichi dirigen-
ziali è stabilita nei contratti di conferimento degli stessi.

        2-ter. Con il decreto di cui al comma 2-bis si provvede, conseguente-
mente, al riordino delle strutture operanti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e delle relative funzioni in materia
di anniversari di interesse nazionale e valorizzazione della dimensione par-
tecipativa delle giovani generazioni, nonché alla riallocazione delle risorse.
Al fine di garantire la continuità delle predette funzioni e non disperdere le
specifiche competenze professionali, in sede di prima applicazione, con il de-
creto di cui al comma 2-bis può essere, altresì, stabilita la durata degli incari-
chi dirigenziali in essere presso le predette strutture, ai sensi dell'articolo 19,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        2-quater. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-
ter non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca.«

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: »e Unità per gli anniversari nazionali e la partecipazione delle giovani
generazioni«
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Art. 32

32.3
Nannicini

Ritirato

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo la lettera a) inserire la seguente:

       «a-bis) al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 sono apportate le
seguenti modificazioni:

        1) all'articolo 3-bis, comma 4, le parole da ", anche ai sensi dell'arti-
colo 21-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241" fino alla fine del comma, sono
soppresse; infine, è aggiunto il seguente periodo: "La violazione della presen-
te disposizione è regolata dall'articolo 18-bis.";

            2) all'articolo 18-bis dopo il comma 8 è aggiunto il seguente: "8-
bis. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione in tutti i casi in
cui l'AgID esercita poteri sanzionatori attribuiti dalla legge";

            3)  all'articolo 62, comma 2-bis, in fine, è aggiunto il seguente pe-
riodo: "Le modalità e i tempi di adesione da parte dei comuni all'archivio na-
zionale informatizzato, con conseguente dismissione della versione analogica
dei registri di stato civile, sono definiti con uno o più decreti di cui al comma
6-bis.";

            4) all'articolo 64, dopo il comma 3-bis sono aggiunti i seguenti:
"3-ter. I gestori dell'identità digitale accreditati, prima del rilascio dell'identi-
tà digitale a una persona fisica, verificano i dati identificativi dei richiedenti,
ivi inclusi l'indirizzo di residenza e, ove disponibili, il domicilio digitale o al-
tro indirizzo di contatto, mediante consultazione gratuita dei dati disponibili
presso l'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR) di cui all'ar-
ticolo 62, anche tramite la piattaforma prevista dall'articolo 50-ter. Tali veri-
fiche sono svolte anche successivamente al rilascio dell'identità digitale, con
cadenza almeno annuale. Il Direttore dell'AgID, previo accertamento dell'o-
peratività delle funzionalità necessarie, fissa la data a decorrere dalla quale i
gestori dell'identità digitale accreditati sono tenuti ad effettuare le verifiche di
cui ai precedenti periodi.

        3-quater. I gestori dell'identità digitale accreditati, al momento del ri-
lascio dell'identità digitale a una persona fisica, comunicano all'Anagrafe della
popolazione residente (ANPR) di cui all'articolo 62, anche mediante la piat-
taforma prevista dall'articolo 50-ter, il codice identificativo assegnato univo-
camente all'identità digitale rilasciata. Con decreto adottato ai sensi dell'arti-
colo 62, comma 6-bis, sono definite le modalità di comunicazione del codi-
ce identificativo, quelle di associazione dello stesso codice ai dati anagrafici
del cittadino titolare dell'identità digitale rilasciata nonché le modalità di co-
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municazione alla ANPR, da parte dei gestori dell'identità digitale accreditati,
dell'eventuale cessazione, sospensione o revoca dell'identità rilasciata. Con il
medesimo decreto sono altresì definite le modalità con cui l'ANPR rende di-
sponibile  al cittadino cui si riferisce l'identità digitale, l'informazione relativa
ad uno degli eventi di cui al precedente periodo nonché il termine entro cui
i gestori dell'identità digitale accreditati provvedono alla comunicazione al-
l'ANPR dei codici identificativi assegnati univocamente alle identità digitale
attive e rilasciate a persone fisiche alla data di entrata in vigore delle previ-
sioni di cui al comma 3-ter"; 5)"

            b) dopo la lettera c), è inserita la seguente: "c-bis) all'articolo 10,
comma 7-quinquies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, dopo il secondo
periodo sono inseriti i seguenti: "Per le medesime finalità, il Presidente del
Consiglio dei Ministri o il Ministro o il Sottosegretario delegato alle politi-
che spaziali e aerospaziali, nel rispetto delle condizioni previste nella comu-
nicazione della Commissione europea 2016/C 262/01, come richiamata dalla
comunicazione della Commissione Europea 2021/C 508/01,  concernente gli
orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il
finanziamento del rischio, è autorizzato a sottoscrivere, fino a un ammontare
pari a 90 milioni di euro, quote o azioni di uno o più fondi per il venture capi-
tal, come definiti dall'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ovve-
ro di uno o più fondi che investono in fondi per il venture capital, comprese
quote o azioni di fondi per il venture debt o di uno o più fondi che investono
in fondi per il venture debt, istituiti dalla società che gestisce anche le risor-
se di cui all'articolo 1, comma 116, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. I
rapporti tra le parti, i criteri e le modalità degli investimenti sono regolati da
un'apposita convenzione, anche per quanto riguarda la remunerazione dell'at-
tività svolta. I rimborsi dei capitali investiti e qualsiasi ritorno sui medesimi,
incluse le plusvalenze, sono versate alle entrate del bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri".

32.5
Manca

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) all'articolo 64, comma 2-duodecies,del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "La disposizione di
cui al periodo precedente si applica altresì in caso di accesso ai servizi erogati
dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti privati tramite canali fisici.";
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            2) all'ultimo periodo, dopo le parole "attesta gli attributi qualificati
dell'utente," sono aggiunte le seguenti: "da intendersi quali attestazioni elet-
troniche di dati, relativi a persone fisiche o soggetti di natura giuridica, fun-
zionali all'erogazione dei servizi" e dopo le parole "titolari di funzioni pub-
bliche" sono aggiunte le seguenti: "rilasciate da soggetti che detengono tali
informazioni in base alla normativa vigente, anche di settore". »

32.28
Biti

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di rafforzare il processo di transizione al digitale, stra-
tegico per un'ottimale realizzazione del PNRR, il miglioramento della qualità
dei servizi a cittadini e imprese e la necessaria partecipazione di questi ultimi
alla gestione delle politiche pubbliche, sono ridefinite le attività di informa-
zione e comunicazione, unificandole sul piano organizzativo ed è istituita la
figura dell'Esperto in Comunicazione Digitale (ECD), competente nelle nuo-
ve tecnologie comunicative.

        1-ter. Le pubbliche amministrazioni, ivi comprese le autorità portuali,
nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e rego-
lazione, istituiscono entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente leg-
ge, un'area unificata denominata Comunicazione Stampa e Servizi al Cittadi-
no (CCS), in cui l'Esperto in Comunicazione Digitale, il Giornalista Pubblico
e il Comunicatore Pubblico, operano in modo organico e coordinato nella ge-
stione delle attività di informazione e comunicazione.

        1-quater. E' istituita presso la Presidenza del Consiglio - Dipartimento
della Funzione Pubblica, la Commissione permanente "Comunicazione pub-
blica monitoraggio e valutazione" (COMVA) con l'obiettivo di monitorare
l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter, fornire indica-
zioni e linee guida per eventuali sanzioni o premi per le amministrazioni ina-
dempienti o virtuose, favorire la formazione continua e lo scambio di buone
pratiche.»
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32.29
Margiotta

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 8 della legge n. 36 del 22 febbraio 2001, comma
6, dopo le parole "I Comuni possono adottare un regolamento", sono aggiunte
le parole "nel rispetto dei procedimenti autorizzatori semplificati di cui agli
articoli 43, 44, 45, 46, 47, 48 e 49 del Decreto Legislativo 8 novembre 2021,
n. 207 di attuazione della direttiva (UE) 2018/1972, che istituisce il Codice
europeo delle comunicazioni elettroniche.

        1-ter. Al decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 recante il Codice
delle comunicazioni elettroniche, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 44:

            1) al comma 1, primo periodo, dopo la parola: "in specie", aggiun-
gere la seguente: "anche" e dopo le parole: "destinati ad ospitare", aggiungere
la seguente: "successivamente";

            2) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Alla in-
stallazione di infrastrutture per comunicazione elettronica non si applica la
disciplina edilizia e urbanistica.";

            3) al comma 10, primo periodo, dopo le parole: "di cui all'articolo
14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36", aggiungere le seguenti: "ove previ-
sto,";

        b) all'articolo 54, dopo il comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "È comunque esclusa la possibilità per i soggetti che gestiscono be-
ni demaniali o beni in concessione di imporre oneri o canoni aggiuntivi per
l'impianto di reti o per l'esercizio dei servizi di comunicazione elettronica."

        c) all'articolo 55, comma 4, dopo le parole "emana il decreto d'im-
posizione della servitù", sono aggiunte le seguenti: "entro 15 giorni dalla ri-
chiesta di intervento di installazione o manutenzione di reti di comunicazione
elettronica".

        d) all'articolo 47, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: "Gli impianti temporanei di telefonia mobile di cui al presente comma
rientrano tra gli interventi non soggetti ad autorizzazione paesaggistica, di cui
all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n.
31 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall'autoriz-
zazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata).".

        1-quater. Le opere di cui agli articoli 45, 46 e 47 del decreto legislativo
1° agosto 2003, n. 259 recante il Codice delle comunicazioni elettroniche,
sono considerate non rilevanti ai fini della pubblica incolumità. In conformità
al disposto di cui all'art. 94 del Decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, per le suddette opere è quindi esclusa la necessità della
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relativa autorizzazione sismica. In ogni caso, in aree assoggettate a rischio
sismico, alla relativa documentazione, come prevista dalle suddette norme da
presentarsi all'Ente Locale, deve altresì allegarsi apposita dichiarazione del
progettista che asseveri il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni, la
coerenza tra progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico
e il rispetto delle eventuali prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di
pianificazione urbanistica".»

32.34
Valente

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 44, comma 7, del decreto legislativo 1 agosto

2003, n. 259, le parole: "alla quale prendono parte tutte le amministrazioni
coinvolte nel procedimento, enti e gestori di beni o servizi pubblici interessati
dall'installazione, nonché un rappresentante dei soggetti preposti ai controlli
di cui all' articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36." sono sostituite dalle
seguenti: "alla quale prendono parte tutte le amministrazioni, enti e gestori
coinvolti nel procedimento ed interessati per le finalità di tutela e controllo
delle loro funzioni dall'installazione, ivi inclusi le amministrazioni e le agen-
zie, nonché un rappresentante dei soggetti preposti ai controlli di cui all'arti-
colo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36."»

32.47
Valente, Laniece, Unterberger

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di transi-
zione digitale della Missione 1, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa
e resilienza e incentivare l'utilizzo da parte dei cittadini dei servizi digitali del-
la pubblica amministrazione, ai sensi dell'articolo 64 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, nonché di smaltire l'arretrato di richieste di rilascio della
Carta d'Identità Elettronica in tutti gli uffici anagrafici dei Comuni, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, la Commissione interministeriale di cui all'articolo 13 del de-
creto del Ministro dell'interno 23 dicembre 2015 provvede all'aggiornamen-
to delle modalità tecniche di emissione della Carta d'Identità Elettronica in-
dividuando apposite procedure digitali per l'acquisizione della fotografia del
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richiedente, nonché all'aggiornamento del sistema delle varianti grafiche che
consentano la scrittura con i segni diacritici pertinenti dei nomi e dei cognomi
dei cittadini appartenenti a minoranze nazionali o dei cittadini con cognomi
stranieri. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.»

ORDINE DEL GIORNO

G32.2 (già em. 32.0.2)
Collina

Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione del decreto

legge 30 aprile 2022, n. 36, recante ulteriori misure urgenti per l'attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (A.S. 2598);

        premesso che,

            la transizione digitale, obiettivo al cuore del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, richiede l'adozione a tutti i livelli istituzionali di un'a-
deguata strategia di cybersicurezza, che garantisca la resilienza cibernetica e
contribuisca all'autonomia tecnologica nazionale ed europea;

        rilevato che,
            la Missione 1, Componente 1, del PNRR (Digitalizzazione, inno-

vazione e sicurezza nella PA) prevede l'investimento 1.5 interamente dedicato
alla cybersecurity, con uno stanziamento di 0,62 miliardi di euro finalizzati: a
rafforzare i presidi di front-line per la gestione degli alert e degli eventi a ri-
schio intercettatati verso la PA e le imprese di interesse nazionale; a costruire
e rendere più solide  le capacità tecniche di valutazione e audit continuo della
sicurezza degli apparati elettronici e delle applicazioni utilizzate per l'eroga-
zione di servizi critici da parte di soggetti che esercitano una funzione essen-
ziale; a investire nell'immissione di nuovo personale sia nelle aree di pubblica
sicurezza e polizia giudiziaria dedicate alla prevenzione e investigazione del
crimine informatico diretto contro singoli cittadini, sia in quelle dei comparti
preposti a difendere il paese da minacce cibernetiche; a irrobustire gli asset
e le unità cyber incaricate della protezione della sicurezza nazionale e della
risposta alle minacce cyber,

        tutto ciò premesso, impegna il Governo:

            a prevedere che le  Amministrazioni  centrali,  le  Regioni,  le  Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, nonché la Consip
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S.p.A. e le centrali di committenza regionali, sulla  base delle specifiche com-
petenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, siano tenuti a prevedere, in fase di
attuazione, che ogni bene o servizio ICT oggetto di ciascuna misura del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, anche quando ancillare o strumentale alla
realizzazione di  progetti non riconducibili alla missione 1, comporti l'acqui-
sizione o la disponibilità di un relativo ed adeguato sistema di cybersicurezza
e a comunicare, negli atti amministrativi di competenza, la quota parte delle
risorse afferenti ai sopra indicati acquisti di beni o servizi ICT, destinata al-
l'acquisizione del relativo sistema di cybersicurezza;

            a prevedere altresì che le predette amministrazioni prevedano cri-
teri di premialità nell'ambito delle procedure di acquisto dei beni e servizi ICT
per le proposte che prevedano l'impiego di tecnologie che contribuiscano al-
l'autonomia tecnologica nazionale ed europea.

EMENDAMENTI

32.0.2 (testo 2)
Collina

Ritirato e trasformato nell'odg G32.2

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Garanzie di digitalizzazione e resilien-

za cibernetica degli interventi del PNRR)

        1. A decorrere dal 1° agosto 2022, al fine di promuovere la digitalizza-
zione e garantire la resilienza cibernetica nonché di contribuire all'autonomia
tecnologica nazionale ed europea, le Amministrazioni centrali, le Regioni, le
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, di cui all'articolo
9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sulla base delle specifiche compe-
tenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sono tenute a prevedere, in fase di
attuazione, che ogni bene o servizio ICT oggetto di ciascuna misura del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, anche quando ancillare o strumentale alla
realizzazione di progetti non riconducibili alla missione 1, comporti l'acqui-
sizione o la disponibilità di un relativo ed adeguato sistema di cybersicurezza
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ed a comunicare, negli atti amministrativi di competenza, la quota parte delle
risorse afferenti ai sopra indicati acquisti di beni o servizi ICT, destinata al-
l'acquisizione del relativo sistema di cybersicurezza. Con linee guida del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti
i criteri e le modalità per il raggiungimento da parte delle Amministrazioni
centrali, delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli
enti locali, delle finalità di cui al presente articolo.

        2. Le Amministrazioni di cui al comma 1 prevedono criteri di pre-
mialità nell'ambito delle procedure di acquisto di beni e servizi ICT di cui al
medesimo comma, per le proposte che prevedano l'impiego di tecnologie che
contribuiscano all'autonomia tecnologica nazionale ed europea.

        3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche alla Consip
S.p.A. e alle centrali di committenza regionali, per le attività di cui all'art. 11
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

        4. Le Amministrazioni provvedono alle attività previste dal presente
articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»

32.0.10
Pittella, Manca

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

        «Art. 32-bis. 

            1. Al fine di conseguire gli obiettivi indicati nella Missione M1C1
- Digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica amministrazione
- del Piano nazionale di ripresa e resilienza, al decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 30-ter, comma 1, dopo le parole «funzioni di suppor-
to» aggiungere le seguenti «alla prevenzione e contrasto dell'uso del sistema
economico e finanziario a scopo di riciclaggio e finanziamento del terrori-
smo,»;

            b) all'articolo 30-ter, comma 5, sostituire la parola «Partecipano»
con le seguenti «Sono tenuti a partecipare»;
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            c) all'articolo 30-ter, comma 5, sostituire la lettera a) con la seguen-
te:

        «a) le banche, comprese quelle comunitarie e quelle extracomunita-
rie, e gli intermediari finanziari iscritti negli elenchi di cui agli articoli 106,
114-quater e 114-septies del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385»;

            d) all'articolo 30-ter, comma 5, lettera d), sopprimere le parole «ai
soggetti di cui alle lettere da a) a c)»;

            e) all'articolo 30-ter, comma 5-bis, dopo le parole «secondo i ter-
mini e le modalità disciplinati», sopprimere le parole «in un'apposita conven-
zione con il Ministero dell'economia e delle finanze, dalla quale non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica» e sostituirle
con le seguenti «con il decreto di cui al successivo articolo 30-octies, dal quale
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica»;

            f) all'articolo 30-ter, comma 7, sopprimere le parole «del credito,
dei servizi di comunicazione elettronica o interattivi» e aggiungere le seguenti
«commerciali di appartenenza»;

            g) all'articolo 30-sexies, il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «L'onere derivante dall'attuazione del presente decreto legislativo è
posto a carico dei soggetti che partecipano o accedono al sistema pubblico di
prevenzione ai sensi dell'articolo 30-ter, previa stipula di un'apposita conven-
zione con l'ente gestore, attraverso la corresponsione di un contributo artico-
lato in modo da garantire sia le spese di progettazione, di realizzazione e di
evoluzione dell'archivio, sia il costo pieno del servizio svolto dall'ente gestore
stesso. La misura delle componenti del contributo è determinata con il decreto
di cui all'articolo 30-octies.»;

            h) all'articolo 30-septies, comma 1, sostituire le parole «Le somme
versate dagli aderenti» con le seguenti «Le contribuzioni di cui all'articolo 30-
sexies, comma 2,»;

            i) all'articolo 30-octies, comma 1, la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

        «c) sono individuati le modalità, i presupposti e i profili di accesso ai
dati, il processo di rilascio delle credenziali, nonché le procedure di autenti-
cazione, di registrazione e di analisi degli accessi e delle operazioni e sono
fissati i termini secondo cui i dati di cui all'articolo 30-quinquies sono comu-
nicati e gestiti, nonché viene stabilita la procedura che caratterizza la fase di
riscontro ai sensi dell'articolo 30-sexies, comma 1;».»
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Art. 33

33.0.5
Margiotta

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Misure finalizzate al rafforzamento e ammoderna-

mento in senso sostenibile del trasporto pubblico locale)

        1. Al fine di garantire la continuità e la regolarità dei servizi di tra-
sporto pubblico locale ad impianti fissi, le aziende esercenti tali servizi e le
aziende che gestiscono le infrastrutture dedicate su cui essi sono eserciti, tra-
smettono entro il 30 settembre 2022 e successivamente con cadenza mensile,
ai sensi dell'articolo 16 - bis, comma 7, del decreto - legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, all'Osserva-
torio  di cui all'articolo 1, comma 300 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, i
dati delle manutenzioni programmate dei sottosistemi dei sistemi di trasporto
utilizzati nonché, per ciascun sottosistema, le date di prevista effettuazione
dell'attività manutentiva, secondo le modalità indicate nel decreto di cui al
comma 11. In caso di mancata o ritardata effettuazione degli interventi ma-
nutentivi comunicati ai sensi del presente comma, l'ente concedente ovvero
affidante il servizio di trasporto pubblico provvede ad effettuare gli interven-
ti manutentivi in danno dell'azienda inadempiente, nonché applicare nei con-
fronti delle stesse una sanzione amministrativa di importo complessivo non
inferiore a 10.000 euro e non superiore a 500.000 euro, determinata, tenendo
conto dei criteri indicati nel decreto di cui al comma 11, nonché dell'entità
degli interventi manutentivi non eseguiti, delle conseguenze che l'omessa o
ritardata effettuazione degli interventi determina sulla continuità, nonché del-
le attività poste in essere al fine di assicurare la tempestiva realizzazione degli
interventi. Nei casi di cui al presente comma, si applicano in quanto compa-
tibili le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. Le somme deri-
vanti dal pagamento delle  sanzioni  sono versate all'entrata del bilancio dello
Stato per la successiva riassegnazione in un apposito fondo da istituire nello
stato di previsione  del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, e sono destinate, nella misura del 50 per cento, all'implementazione e al-
lo sviluppo della banca dati del predetto Osservatorio e, nella misura del 50
per cento, al finanziamento di iniziative dirette al miglioramento dei servizi
erogati all'utenza.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili adottato, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
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del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 31 luglio 2022 e, suc-
cessivamente, aggiornato almeno ogni tre anni, sono individuati:

            a) i sottosistemi e i livelli manutentivi per i quali è obbligatoria la
trasmissione dei dati ai sensi del comma 9;

            b) la modulistica uniforme per l'acquisizione e la comunicazione
dei dati;

            c) ai fini dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 10, le mo-
dalità di contestazione dell'inadempimento, nonché i criteri di quantificazione
delle sanzioni.

        3. Nelle more dell'effettuazione degli interventi manutentivi program-
mati, nonché durante lo svolgimento degli stessi, al fine di evitare interruzio-
ni o limitazioni nell'erogazione dei servizi di trasporto in ambito metropolita-
no, l'Ente concedente o committente, sulla base delle indicazioni fornite da
una Commissione tecnica indipendente, dallo stesso appositamente costituita
e composta da persone di comprovata esperienza in materia di trasporti e di
sicurezza delle relative infrastrutture, all'esito della valutazione dell'effettivo
stato di manutenzione del sistema di trasporto interessato dall'intervento ed
acquisite le valutazioni dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie
e delle infrastrutture stradali e autostradali e, ove necessario, del costruttore,
può autorizzare l'esercizio del predetto sistema di trasporto, prescrivendo le
necessarie misure di mitigazione, nonché le modalità di controllo e delle pe-
riodiche verifiche di sicurezza. Tale autorizzazione all'esercizio del sistema di
trasporto non può comunque superare il periodo di sei mesi, prorogabile, una
sola volta, e per non più di sei mesi. Al funzionamento della Commissione
tecnica di cui al primo periodo, nonché agli oneri necessari all'acquisizione
delle valutazioni in ordine alla possibilità di proseguire l'esercizio del sistema
di trasporto, si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie dell'ente concedente o committente disponibili a legislazione vigente.
Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai sottosistemi delle
reti ferroviarie nonché agli impianti a fune.»
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Art. 34

34.3
Margiotta

Ritirato

Al comma 1, lettera b), dopo le parole «all'articolo 95, comma 13, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e» inserire le seguenti: «, limitatamente
agli appalti di servizi e forniture,»

Art. 35

35.4
Margiotta

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        « 1-bis. Ai  fini del rispetto dei tempi previsti per l'attuazione del Re-
covery Plan e del più efficace controllo della spesa pubblica, per gli interventi
aventi ad oggetto la realizzazione di lavori di importo superiore alla soglia di
cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 finanziati con
risorse del PNRR e del PNC, i soggetti aggregatori della domanda, nelle loro
diverse articolazioni, e gli altri soggetti attuatori affidano, ai sensi dell'articolo
31, comma 7 del predetto decreto, incarichi di supporto al responsabile del
procedimento per lo svolgimento di attività di project management, ovvero
delle attività di assistenza e di supporto tecnico-amministrativo al R.U.P. e ai
suoi Uffici ivi compresa l'alta sorveglianza sullo svolgimento sulla fase pro-
gettuale ed esecutiva, in coordinamento con il direttore dei lavori e con gli altri
soggetti incaricati di funzioni tecniche, amministrative e legali. Tali incarichi
sono affidati con le procedure di cui alla legge 29 luglio 2021, n. 108 di con-
versione del decreto- legge 31 maggio 2021, n.77 ai soggetti di cui all'articolo
46 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e a società in house qualificate
ai sensi dell'articolo 38 del medesimo decreto legislativo che non rivestano il
ruolo di soggetti attuatori, in possesso di adeguate esperienze pregresse.

        1-ter. Nell'ambito delle procedure di scelta dell'affidatario i soggetti
di cui al comma 1 danno priorità all'utilizzo dello strumento dell'accordo qua-
dro di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, nonché ad
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eventuali forme di contratti collaborativi. La cauzione definitiva a carico del-
l'aggiudicatario è resa esclusivamente in relazione ai singoli contratti attuativi
e non sull'importo complessivo dell'accordo quadro.

        1-quater. Ai fini del rispetto dei tempi previsti per l'attuazione del
Recovery Plan e allo scopo di ridurre eventuali contenziosi nella fase di ese-
cuzione dei contratti, l'Autorità nazionale anticorruzione provvede entro sei
mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-leg-
ge contratti-tipo aventi ad oggetto la prestazione di servizi, lavori e fornitu-
re, vincolanti per i soggetti aggiudicatori di interventi di importo superiore ai
139.000 se relativi a servizi e forniture e al milione di euro per i lavori, aventi
ad oggetto la realizzazione di interventi finanziati con risorse del PNRR e del
PNC.».

35.5
Ferrari

Ritirato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. In relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, al fi-
ne di rendere più efficace la distribuzione delle risorse agli enti locali, con de-
creto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
legge, sono individuate quattro macro-aree geografiche omogenee del Paese
e una comprensiva delle città metropolitane, nonché i criteri e le modalità per
garantire, nei bandi destinati agli enti territoriali, una destinazione quantitati-
va delle risorse idonea ai fabbisogni di ciascuna delle delle macro-aree e una
suddivisione di linee di finanziamento per fasce dimensionali dei comuni con
più o meno 15 mila abitanti.»
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35.0.4
Margiotta

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis
(Silenzio assenso tra amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, primo periodo, della legge 7 agosto
1990, n. 241, dopo le parole "di altre amministrazioni pubbliche", sono inse-
rite le seguenti: ", ivi compreso lo sportello unico per le attività produttive
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, e
lo sportello unico per l'edilizia di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,".»

35.0.6 (testo 3)
Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis

        1. All'articolo 48, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il secondo
ed il terzo periodo sono sostituiti con il seguente: "Gli operatori economici
da invitare alle procedure di cui al periodo precedente sono individuati, nel
rispetto di un criterio di rotazione, sulla base di indagini di mercato, previa
pubblicazione dell'avviso per la manifestazione di interesse nei rispettivi siti
istituzionali, o tramite elenchi, previa pubblicazione di analogo avviso."

        2. In relazione alle procedure e ai contratti i cui bandi o avvisi, con i
quali si indice una gara, siano pubblicati successivamente alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, nonché, in caso di contratti senza pub-
blicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai
quali, alla medesima data, non siano ancora stati inviati gli inviti a presenta-
re le offerte, in caso di opere o lavori a rete, ai sensi dell'articolo 3, comma
1, lettera ccccc), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e dei lavori di
manutenzione, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti, ai sensi
dell'articolo 51 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche su base
quantitativa, in modo da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione da
parte delle micro imprese, piccole e medie imprese.
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        3. All'articolo 51, comma 1, lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo il numero 1), è inserito il seguente: "1-bis) al comma 1, le
parole "di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50", sono soppresse";

            b) dopo il numero 3) è inserito in seguente: "3-bis) il comma 4 è
soppresso".

        4. All'articolo 17-bis, comma 1, primo periodo, della legge 7 agosto
1990, n. 241, dopo le parole "di altre amministrazioni pubbliche", sono inse-
rite le seguenti: ", ivi compreso lo sportello unico per le attività produttive
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, e
lo sportello unico per l'edilizia di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,". »

35.0.15
Margiotta

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis

        1. All'articolo 51, comma 1, lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il numero 1), sono inseriti i seguenti:

             "1-bis) al comma 1, le parole "di importo pari o superiore alle so-
glie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50", sono
soppresse";

             1-ter) al comma 1, dopo le parole "con i compiti previsti dall'arti-
colo 5", le parole "e con funzioni di assistenza per la" sono sostituite con le
seguenti: "nonché quelli di"";

        b) dopo il numero 3) è inserito in seguente:

             "3-bis) il comma 4 è soppresso".»
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Art. 37

37.1
Valente

Ritirato

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «di cui al comma 6» sono inserite le
seguenti: «rimodulando la perimetrazione vigente, in aumento o in diminu-
zione,» e all'ultimo capoverso, dopo le parole: «è approvata» sono inserite le
seguenti: «entro 30 giorni dall'acquisizione della proposta commissariale»;

       b) dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3-bis. All'articolo 11, com-
ma 1-ter, lettera a), del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito
con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, al secondo periodo,
dopo le parole: "decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303" sono aggiunte le
seguenti: "e si applicano le disposizioni di cui all'art. 17, co. 14 della Legge
15 maggio 1997, n. 127"».

Art. 39

39.0.2
Pittella, Valente

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis
(Disposizioni per favorire il turismo giovanile, scolastico e sociale e

per la riconversione e lo sviluppo della rete degli Ostelli della Gioventù)

        1. Per l'attuazione della Misura M1C3 «Turismo e Cultura 4.0» del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, con l'obiettivo di rinnovare e moder-
nizzare l'offerta turistica anche attraverso la riqualificazione delle strutture ri-
cettive e potenziando le infrastrutture ed i servizi turistici strategici, al fine di
favorire la promozione del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, e
della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti pa-
trimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel
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Federation, il Ministero del Turismo e le altre amministrazioni pubbliche, di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si
avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'ente pubblico non econo-
mico denominato "AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù", di
seguito AIG.»

        2. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è costituito l'ente pubblico non economico AIG. Il nuovo
ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del Turismo. A decorrere dalla
medesima data, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita
con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente
Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, è soppressa e
le relative funzioni sono attribuite all'ente pubblico AIG.

        3. Alla tabella - Parte III allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo la riga: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', è inserita la seguente:
"AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero del Turi-
smo, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze e con l'Au-
torità politica delegata in materia di Politiche giovanili, da adottarsi entro 15
giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, è nominato un Commissario
Straordinario per l'adozione del nuovo Statuto, per consentire il trasferimento
delle funzioni e delle risorse umane, strumentali e finanziarie. Il medesimo de-
creto determina la durata e le funzioni del Commissario, nonché il compenso
ad esso spettante nei limiti dell'autorizzazione di spesa prevista al comma 10.

        5. Fatto salvo quanto previsto dal comma precedente, l'Ente soppresso
resta titolare esclusivo di tutti i rapporti giuridici pendenti fino alla comple-
ta definizione della procedura concorsuale avente ad oggetto l'Associazione
Italiana Alberghi per la Gioventù. Nessun ulteriore o nuovo onere può essere
posto a carico del nuovo Ente. Il Commissario Straordinario di cui al comma 4
procede entro 180 giorni dalla definizione della stessa procedura concorsuale,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, alla ricognizione dei
residui beni mobili e immobili dell'ente soppresso. Con decreto, da adottarsi
entro i successivi 60 giorni, dal Ministro del Turismo, di concerto con il Mi-
nistero dell'Economia e delle Finanze, vengono definiti i criteri e le modalità
per la valorizzazione del patrimonio residuo.

        6. Il medesimo Commissario Straordinario di AIG è autorizzato, ove
ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli
ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive
55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione
dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio pres-
so l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        7. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mini-
stero del Turismo e all'Autorità politica delegata in materia di Politiche giova-
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nili, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il perso-
nale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e
gestionale.

        8. Ai fini di cui al comma 1, e con l'obiettivo di favorire il turismo
giovanile, scolastico, sociale e sportivo e la promozione dei siti paesaggistici,
culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, su scala nazionale e in-
ternazionale, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Fede-
ration gli enti pubblici e privati, che sono proprietari di immobili destinati o
da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventu`, per la loro massima va-
lorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con
Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell' ente pubblico AIG
per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti.

        10. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, è au-
torizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022 e di 1,5 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023. Il compenso annuo spettante al Commissa-
rio straordinario di cui al comma 4 non può superare il 7,5% dell'autorizzazio-
ne di spesa per l'anno 2022 di cui al periodo precedente. Agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022 e 1,5 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 41

41.1 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Mirabelli

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Il Ministero della giustizia, al fine di ridurre il ricorso ai con-
tratti a termine e valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rap-
porto di lavoro a tempo determinato, nonché di garantire la piena funziona-
lità degli uffici giudiziari, anche per quanto concerne il rispetto degli obiet-
tivi previsti dal Piano nazionale per la ripresa e la resilienza, e di far fronte
alle gravi scoperture di organico, può, fino al 31 dicembre 2023, assumere
con contratto a tempo indeterminato, in numero non superiore alle 1.200 unità
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complessive, personale non dirigenziale, da inquadrare nei ruoli dell'ammini-
strazione giudiziaria, area funzionale seconda, posizione economica F1, che
possegga tutti i seguenti requisiti:

        a) risulti in servizio, successivamente alla data del 30 maggio 2022,
con contratto a tempo determinato, presso l'amministrazione giudiziaria, con
la qualifica di operatore giudiziario;

            b) sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle mede-
sime attività svolte, con procedure selettive pubbliche espletate dall'ammini-
strazione giudiziaria;

            c) abbia maturato alle dipendenze dell'amministrazione giudiziaria,
almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni
senza demerito. Ai fini di cui alla presente lettera, per coloro che abbiano
maturato almeno dodici mesi di servizio alle dipendenze dell'amministrazione
giudiziaria, sono equiparati a tale servizio i periodi:

        1) di perfezionamento di cui all'articolo 37, comma 11, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98;

            2) di perfezionamento presso l'Ufficio per il processo ai sensi del
comma 1-bis dell'articolo 50 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;

            3) di proseguimento per il 2017 dei tirocini presso l'ufficio per il
processo per coloro che hanno completato nel 2016 il tirocinio formativo pres-
so tale ufficio ai sensi dell'articolo 1, commi 340-343, della legge 11 dicembre
2016, n. 232;

            4) di proseguimento per il 2018 dei tirocini presso l'ufficio per il
processo per coloro che hanno completato nel 2017 il tirocinio formativo pres-
so tale ufficio ai sensi dell'articolo 1, comma 1121, della legge 27 dicembre
2017, n. 205;

            5) di attività di tirocinio e collaborazione presso gli Uffici giudi-
ziari, attestate dai Capi degli Uffici medesimi, diversa da quelle indicate nei
punti precedenti.

        4-ter. Le unità di personale assunte con le procedure di cui al com-
ma 4-bis sono assegnate, con immissione in possesso non antecedente al 1°
gennaio 2023, alla sede presso cui prestano servizio alla data del 30 maggio
2022. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 35, comma 5-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L'assunzione avviene, nei limiti dell'attuale
dotazione organica, anche in sovrannumero, riassorbibile con le successive
vacanze, rispetto ai posti previsti per il profilo di operatore giudiziario nella
pianta organica dei singoli uffici.

        4-quater. Per far fronte agli oneri assunzionali derivanti dall'attuazio-
ne  di cui al comma 4-bis, è autorizzata la spesa di euro 43.189.152 annui a
decorrere dall'anno 2023.
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        4-quinquies. All'articolo 1, comma 858, primo periodo, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "per l'anno 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "per l'anno 2022" e le parole da "1.231" a "e 123" sono sostituite
dalle seguenti: "120".

        4-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 4-quater pari ad euro
43.189.152 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 860,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        4-septies. Per le finalità di cui al comma 4-bis, è prorogata sino al
31 dicembre 2022 la durata dei contratti a tempo determinato del personale
assunto, ai sensi dell'articolo 1, comma 925, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, nell'anno 2021.

        4-octies. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 4-quin-
quies, è autorizzata la spesa di euro 4.564.854 per l'anno 2022, cui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024 nell'ambito del Programma
"Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della
giustizia.».

Art. 42

42.0.4
Mirabelli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis
(Misure in materia di conciliazione sindacale telematica)

      1. Le conciliazioni in sede sindacale, di cui agli articoli 411 e 412-ter
del codice di procedura civile possono essere esperite e concluse anche con
modalità telematiche, purché sia sempre garantita la compresenza del lavora-
tore e del rappresentante sindacale da lui indicato, nonché della parte datoria-
le.».
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Art. 43

43.3
D'Alfonso

Ritirato

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'ANRP - Asso-
ciazione Nazionale Reduci dalla Prigionia, dall'Internamento, dalla Guerra di
Liberazione e loro familiari, con sede legale in Roma, ha diritto all'accesso
alla dotazione del Fondo di cui al comma 1, per un ammontare pari a 100.000
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.»

43.6
Valente, Parrini, D'Alfonso

Ritirato

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni» con le
seguenti «centocinquanta giorni».

43.0.4
Valente

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis
(Inserimento lavorativo dei profughi di guerra e

delle donne che abbiano subito violenza di genere)

        1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) all'articolo 2, comma 4, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

          «b-bis) profughi di guerra e donne vittime di violenza di genere, in-
serite nei percorsi certificati dai servizi sociali del Comune di appartenenza,
dai centri antiviolenza o dalle case rifugio di cui all'articolo 5-bis, del decre-
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to-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119.»;

         b) all'articolo 17, il comma 1 è sostituito dal seguente:

            "1. All'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 8 novembre 1991,
n. 381, dopo le parole: "servizi socio-sanitari ed educativi", sono inserite le
seguenti: ", incluse le attività di cui all'articolo 2, comma 1, lettere a), b), b-
bis), c), d), l), e p), del decreto legislativo recante revisione della disciplina
in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della
legge 6 giugno 2016, n. 106".»

Art. 44

44.123 (testo 2)
Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Biti

Al comma 1, lettera h), apportare le seguenti modificazioni:

        a) al capoverso "Art. 16-bis", comma 1, lettera b), sostituire la parola:
«dirige» con la seguente: «coordina»; sostituire la lettera c) con la seguente:
«c) assolve alle funzioni correlate alla formazione continua degli insegnanti»;
aggiungere, in fine, la seguente lettera: «c-bis) sostiene un'azione di costante
relazione cooperativa e di co-progettazione con le istituzioni scolastiche per
la promozione alla partecipazione dei docenti alla formazione e alla ricerca
educativa nelle medesime istituzioni.»;

        b) al capoverso "Art. 16-bis", sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Sono organi della Scuola il Presidente e il Comitato scientifico
internazionale.»;

        c) al capoverso "Art. 16-bis", comma 4, quarto periodo, sopprimere
le parole: «e presiede il Comitato d'indirizzo» e al quinto periodo sopprimere
le parole: «e sentito il Comitato d'indirizzo»;

        d) al capoverso "Art. 16-bis", sopprimere il comma 5;
        e) al capoverso "Art. 16-bis", comma 6, sopprimere le parole: «par-

tecipa senza diritto di voto alle riunioni del Comitato d'indirizzo»;
        f) al capoverso "Art. 16-bis", comma 9, sostituire le parole: «all'arti-

colo 1, comma 123 della legge 13 luglio 2015, n. 107» con le seguenti: «al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».;
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        g) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Nell'ambito dell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e alle compe-
tenze linguistiche e digitali, e con l'obiettivo di consolidare e rafforzare l'auto-
nomia dell'istituzioni scolastiche, a decorrere dall'anno scolastico 2023/2024,
fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 124, della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107, e dall'articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, in ordine alla formazione obbligatoria che ricomprende le competenze
digitali e l'uso critico e responsabile degli strumenti digitali, anche con rife-
rimento al benessere psicofisico degli allievi con disabilità, è introdotto un
sistema di formazione e aggiornamento permanente delle figure di sistema, di
cui al successivo comma 3, e dei docenti di ruolo, articolato in percorsi. Per
rafforzare tanto le conoscenze quanto le competenze applicative, sono parte
integrante di detti percorsi di formazione anche attività di progettazione, men-
toring, tutoring e coaching a supporto degli studenti nel raggiungimento di
obiettivi scolastici specifici e attività di sperimentazione di nuove modalità
didattiche. Le modalità di partecipazione alle attività formative dei percorsi,
la loro durata e le eventuali ore aggiuntive sono definite dalla contrattazione
collettiva.»;

        h) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Gli obiettivi formativi dei percorsi di cui al comma 1 sono definiti
dalla Scuola che ne coordina la struttura con il supporto dell'INVALSI e del-
l'INDIRE nello svolgimento in particolare delle seguenti funzioni:

            a) accreditamento delle istituzioni deputate ad erogare la formazio-
ne continua per le finalità di cui al presente articolo, anche attraverso la piat-
taforma digitale per l'accreditamento degli enti di formazione gestita dal Mi-
nistero dell'istruzione e verifica dei requisiti di cui al comma 7;

            b) adozione delle linee di indirizzo sui contenuti della formazione
del personale scolastico in linea con gli standard europei;

            c) raccordo della formazione iniziale abilitante degli insegnanti alla
formazione in servizio.»;

        i) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Al fine di promuovere e sostenere processi di innovazione didat-
tica e organizzativa della scuola e rafforzare l'autonomia scolastica, la Scuola
definisce altresì gli obiettivi delle attività formative inerenti alle figure profes-
sionali responsabili nell'ambito dell'organizzazione della scuola delle attività
di progettazione e sperimentazione di nuove modalità didattiche che possono
essere parte integrante dei percorsi formativi di cui al comma 1 e possono es-
sere retribuite con emolumenti nell'ambito del fondo per il miglioramento del-
l'offerta formativa, prevedendo compensi in misura forfettaria secondo criteri
definiti dalla contrattazione collettiva. Nell'ambito delle prerogative dei pro-
pri organi collegiali, ogni autonomia scolastica individua le figure necessarie
ai bisogni di innovazione previsti nel Piano triennale dell'offerta formativa,
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nel Rapporto di autovalutazione e nel Piano di miglioramento della offerta
formativa.»;

        l) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. L'accesso ai percorsi di formazione di cui al comma 1, nei limiti
delle risorse di cui al comma 9, avviene dall'anno scolastico 2023/2024 su ba-
se volontaria; i medesimi percorsi sono disciplinati dalla contrattazione col-
lettiva ai sensi del comma 8. Al fine di incrementare l'accesso ai predetti per-
corsi formativi è previsto un meccanismo di progressione salariale accelerata
riconosciuto all'esito positivo del percorso formativo per tutti gli insegnanti
di ruolo di ogni ordine e grado del sistema scolastico. Al superamento di ogni
percorso di formazione, nei limiti e secondo le modalità previste dal comma 5,
si consegue in maniera anticipata la progressione salariale prevista dalla con-
trattazione collettiva attualmente legata esclusivamente all'anzianità di servi-
zio, che rimane integralmente vigente. La durata e l'articolazione dei percorsi
di formazione, i criteri di valutazione degli obiettivi formativi da conseguire,
le modalità di verifica intermedia e finale, l'individuazione dei soggetti pre-
posti alla valutazione stessa sono disciplinati dal decreto di cui al successivo
comma 8, primo periodo. In caso di mancato superamento, la verifica annuale
o conclusiva di cui al quarto periodo può essere ripetuta l'anno successivo. Le
verifiche di cui al quarto periodo sono previste anche nel caso di formazione
obbligatoria assimilata, ai sensi del comma 1. La Scuola, sulla base di un mo-
dello di valutazione approvato con decreto del Ministro dell'istruzione, sentito
l'INVALSI, avvia dall'anno scolastico 2023/2024 un programma di monito-
raggio e valutazione degli obiettivi formativi specifici per ciascun percorso
di formazione, ivi compresi gli indicatori di performance, che sono declinati
dalle singole istituzioni scolastiche secondo il proprio Piano triennale dell'of-
ferta formativa, anche al fine di valorizzare gli strumenti presenti a normativa
vigente. Nella verifica finale di cui al quarto periodo sono considerati anche
i risultati ottenuti in termini di raggiungimento degli obiettivi e il migliora-
mento degli indicatori di cui al settimo periodo. Resta ferma la progressione
salariale di anzianità»;

        m) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Al fine di dare attuazione al riconoscimento della progressione
salariale anticipata di cui al precedente comma, è istituito un Fondo per l'in-
centivo alla formazione la cui dotazione è pari a 20 milioni di euro nel 2026,
85 milioni di euro nell'anno 2027, 160 milioni di euro nell'anno 2028, 236
milioni di euro nell'anno 2029, 311 milioni di euro nell'anno 2030 e 387 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2031. Il riconoscimento della progressione
salariale anticipata nel limite di spesa di cui al precedente periodo, è rivolto ai
docenti di ruolo che abbiano conseguito una valutazione individuale positiva
secondo gli indicatori di performance di cui al comma precedente, in base ai
criteri stabiliti in sede di contrattazione collettiva ai sensi del comma 8. La
progressione salariale anticipata è corrisposta nell'anno di conseguimento del-
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la valutazione individuale positiva del percorso. Agli oneri derivanti dall'at-
tuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al all'articolo
10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Le risorse di cui al presente
comma sono ripartite con decreto del ministro dell'istruzione di concerto con
il ministro dell'economia e delle finanze.»;

        n) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 8 con il seguente:

        «8. Con decreto del Ministro dell'istruzione, adottato ai sensi dell'ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze e sentite le organizzazioni sindacali di ca-
tegoria maggiormente rappresentative, sono delineati gli ambiti della forma-
zione continua di cui al comma 1. La definizione del numero di ore aggiuntivo
e dei criteri del sistema di incentivazione è rimessa alla contrattazione collet-
tiva. Le previsioni di cui ai periodi precedenti sono perfezionate entro il 28
febbraio 2023. Qualora il regolamento e l'aggiornamento contrattuale di cui,
rispettivamente, al primo e al secondo periodo non fossero perfezionati alla
data del 28 febbraio 2023, nelle more dell'adozione degli stessi, la formazione
continua e il sistema di incentivazione volto a promuovere l'accesso ai detti
percorsi di formazione è definito con decreto del Ministro dell'istruzione, sen-
tite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, tenendo conto
anche delle previsioni di cui all'allegato B».

        o) al capoverso "Art. 16-ter", al comma 9, lettera e), sostituire le pa-
role: «all'articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107» con le
seguenti: «all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»;

        p) all'Allegato 3, sostituire l'Allegato b) con il seguente:

        Conseguentemente, sostituire l'allegato B con il seguente:

        «Allegato B

            (Articolo 16-ter, comma 8)

        I. In via di prima applicazione, con il decreto di cui all'articolo 16-ter,
comma 8, ultimo periodo, sono disciplinate la formazione continua e il siste-
ma di incentivazione volto a promuovere l'accesso ai detti percorsi di forma-
zione. In particolare, sono definiti: la durata e l'articolazione dei percorsi di
formazione, i criteri di valutazione degli obiettivi formativi da conseguire, le
modalità di verifica intermedia e finale, l'individuazione dei soggetti preposti
alla valutazione. Sono altresì definiti le tempistiche e le modalità di consegui-
mento della progressione salariale anticipata, anche in funzione della effettiva
anzianità di servizio già conseguita dagli aspiranti.

        II. Fra i criteri per la valutazione degli esiti dei percorsi formativi,
sono considerati, fra gli altri, l'innovatività delle metodologie e dei linguaggi
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didattici, la qualità e l'efficacia della progettazione didattica, la capacità di
inclusione.

        III. per l'eventuale orario aggiuntivo svolto dal docente in formazione,
funzionale all'ampliamento dell'offerta formativa, è corrisposto comunque un
compenso in misura forfetaria.

        IV. Annualmente con decreto del Ministero dell'istruzione, adottato
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, è ripartito tra le
istituzioni scolastiche statali il fondo di cui all'articolo 16-ter, comma 5;

        V. Il docente che scelga di accedere alla formazione continua incen-
tivata, si immette in un percorso formativo che può comprendere le seguenti
attività:

            a) aggiornamento delle competenze negli ambiti della pedagogia e
delle metodologie e tecnologie didattiche (in prosecuzione con le competenze
e le conoscenze acquisite nel corso di formazione iniziale universitaria);

            b) contributo al miglioramento dell'offerta formativa della istitu-
zione scolastica presso cui il docente presta servizio nelle modalità delineate
all'art. 16-ter, comma 1;

            c) acquisizione, secondo la scelta del docente, dei seguenti conte-
nuti specifici erogati dagli enti di cui all'articolo 16-ter, commi 6 e 7, che a
seconda della complessità possono avere un'estensione pluriennale:

                 1. approfondimento dei contenuti specifici della disciplina di
insegnamento;

                 2. strumenti e tecniche di progettazione-partecipazione a bandi
nazionali ed europei;

                 3. governance della scuola: teoria e pratica;
                 4. leadership educativa;
                 5. staff e figure di sistema: formazione tecnico metodologica,

socio-relazionale, strategica;
                 6. l'inclusione scolastica nella classe con alunni disabili;
                 7. continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo;
                 8. potenziamento delle competenze in ordine alla valutazione

degli alunni;
                 9. profili applicativi del sistema nazionale di valutazione delle

istituzioni scolastiche;
                 10. tecniche della didattica digitale.».



 87 

44.183
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Al comma 1, sostuire la lettera i), con la seguente:

       «i) dopo l'articolo 18 è inserito il seguente:

        "Art. 18-bis - (Norme transitorie per l'accesso al concorso e per l'im-
missione in ruolo). - 1. Sino al 31 dicembre 2024 è assunto in ruolo tutto il
personale iscritto nella prima e nella seconda fascia delle graduatorie provin-
ciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, per i posti comuni o di sostegno, o negli appositi elenchi aggiun-
tivi ai quali possono iscriversi, anche con riserva di accertamento del titolo,
coloro che conseguono il titolo di abilitazione o di specializzazione entro il
31 luglio di ogni anno. I destinatari di proposta di assunzione di cui al periodo
precedente, qualora privi di abilitazione, la conseguono ai sensi dell'articolo
1 della Legge 20 dicembre 2019, n. 159. Si considera abilitato il personale in
possesso di titolo riconosciuto ai sensi del decreto legislativo 28 gennaio 2016,
n. 15; per gli insegnanti tecnico pratici rimangono ferme le disposizioni di cui
al comma 2 dell'articolo 22 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59."»

Art. 47

47.10
Marcucci, Parrini

Ritirato

Dopo il comma 4 inserire il seguente: «4-bis. Gli enti locali che abbiano
in essere contratti di appalto per interventi di edilizia scolastica finanziati con
risorse PNRR o a tale Piano collegati, possono riconoscere all'operatore eco-
nomico, anche in deroga a precedenti disposizioni che abbiano diversamen-
te stabilito, la liquidazione degli eventuali costi aggiuntivi dovuti all'aumen-
to dei prezzi dei materiali e del costo dell'energia anche utilizzando i ribassi
d'asta conseguiti nella gara d'appalto, secondo quanto previsto dal principio
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui al decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118.»
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47.0.1
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente.

«Art. 47-bis.
(Misure urgenti per la scuola nelle aree interne e del cratere sismico)

        1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il primo periodo del com-
ma 1 dell'articolo 18-bis è sostituito dal seguente: «Al fine di garantire un'at-
tività didattica qualificata ed il più possibile individualizzata, indispensabi-
le per la rigenerazione sociale dei territori in questione, per gli anni scola-
stici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022,
2022/2023 e 2023/2024, i dirigenti degli uffici scolastici regionali di cui al-
l'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con ri-
ferimento alle istituzioni scolastiche ed educative site nelle aree colpite dagli
eventi sismici di cui all'articolo 1, nonché nei comuni di Casamicciola Terme,
Forio e Lacco Ameno dell'isola di Ischia, che ospitano alunni sfollati o che
vivono in soluzioni abitative di emergenza, oppure i cui edifici sono stati di-
chiarati parzialmente o totalmente inagibili a seguito di tali eventi sismici, e
a quelle ospitate in strutture temporanee di emergenza, al fine di consentire
la regolare prosecuzione delle attività didattiche e amministrative, derogano
al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun tipo
e grado di scuola, dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81.

        2. Per l'adozione delle misure di cui al comma 1, pari a 2,85 milioni
per ciascun anno dal 2022 al 2024, si provvede a valere sulle disponibilità
della contabilità speciale del commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

        3. Per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024, i dirigenti degli Uf-
fici scolastici regionali di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative
site nei piccoli comuni con popolazione non superiore ai 3.000 abitanti, pos-
sono derogare al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per
ciascun tipo e grado di scuola, dal regolamento di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, comunque nei limiti delle risorse
previste dal comma 4.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 8,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

47.0.11 (testo 2)
Rampi, Verducci, Marilotti, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 47-bis.
(Ulteriori misure per l'ordinato svolgimento dell'anno scolastico)

        1. Al fine di corrispondere alle esigenze delle istituzioni scolastiche,
l'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si ap-
plica anche alla progressione all'area dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia svolto a
tempo pieno le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre interi anni
scolastici a decorrere dal 2011/2012, anche in mancanza del requisito cultu-
rale di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto in data 29 novembre
2007, e successive modificazioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 605, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205. Alle graduatorie risultanti dalla procedura, di
cui al primo periodo, sono riservati, nel triennio 2022-2025, 803 posti. L'esa-
me dovrà essere svolto esclusivamente in modalità telematica e verterà in un
colloquio orale in forma semplificata.

        2. Al fine di corrispondere alle esigenze delle istituzioni scolastiche,
all'articolo 1-bis del decreto-legge n. 126 del 2019 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) al comma 1, dopo le parole: "per la copertura" sono aggiunte le
seguenti: "del 50%".

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        "2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmen-
te al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria riservata agli
insegnanti di religione cattolica che siano in possesso del titolo previsto dai
punti 4.2. e 4.3 del DPR 175/2012, dell'idoneità rilasciata dall'ordinario dio-
cesano competente per territorio e che abbiano svolto almeno 36 mesi di ser-
vizio nell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole statali. Alla pre-
sente procedura straordinaria è assegnato il 50% dei posti vacanti e disponi-
bili per il triennio 2022/2023-2024/2025 e per gli anni successivi sino a totale
esaurimento di ciascuna graduatoria di merito, ferme restando le procedure
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autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449. Il contenuto del bando, i termini di presentazione delle istanze,
le modalità di svolgimento della prova orale didattico-metodologica, di valu-
tazione della stessa e dei titoli ai fini della predisposizione delle graduatorie di
merito ripartite per ambiti diocesani, nonché la composizione della commis-
sione di valutazione sono stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione";

            c) al comma 3, aggiungere dopo la parola "concorso" le seguenti:
"e della procedura straordinaria".

        3. Al fine di corrispondere alle esigenze delle istituzioni scolastiche,
all'articolo 1, del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 2, ultimo periodo, le parole "possono conseguire l'a-
bilitazione all'insegnamento alle condizioni di cui al comma 9, lettera g)" so-
no sostituite dalle seguenti: "conseguono l'abilitazione all'insegnamento come
previsto al comma 9 lettera e) del presente articolo";

            b) al comma 9, la lettera e) è sostituita dalla seguente: "e) la com-
pilazione di un elenco non graduato dei soggetti che, avendo conseguito nelle
prove di cui alle lettere a) e d) il punteggio minimo previsto dal comma 10,
conseguono l'abilitazione per la relativa classe di concorso.";

            c) al comma 9, la lettera f) è sostituita dalla seguente: "f) l'abilita-
zione all'esercizio della professione docente per la relativa classe di concorso,
dei vincitori della procedura immessi in ruolo.";

            d) al comma 9, la lettera g) è soppressa.

        4. All'articolo 8 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

        "5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a euro 29.207.391
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

        5. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: "al
31 agosto 2022" sono sostituite dalle seguenti: ", al 31 agosto 2023".

        6. Le graduatorie di merito di cui all'articolo 15 del decreto diparti-
mentale del 21 aprile 2020, n. 499, e successive modificazioni, sono integrate,
nel limite delle autorizzazioni di spesa previste a legislazione vigente e nel
rispetto del regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, con i candidati risultati idonei per aver su-
perato con il punteggio minimo previsto le prove di cui al predetto decreto
dipartimentale.»


